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TV   22 
RADIO  21 
TOTALE  43 

 
Giovedì 6 luglio 
 
TV (1) 
 
La7   Coffee Break ore 9.35 
 
 
RADIO (8) 
 
Radio Rai Uno  Gr1  ore 00.00 
   Gr1  ore 7.00 
   Gr1  ore 8.00 
   Gr1  ore 19.00 
 
Radio Rai Due  Gr2  ore 6.30 
   Gr2  ore 7.30 
   Gr2  ore 19.30 
 
Radio Rai Tre  Gr3  ore 8.45 
 
Radio Cusano  Dentro la notizia ore 9.00   
 
 
Venerdì 7 luglio 
 
TV (1) 
 
Canale5  Tg5PrimaPagina ore 6.00 
 
RADIO (2) 
Radio Rai Uno  Gr1  ore 10.00 
   Sportello Italia ore 12.30 
 
 
Sabato 8 luglio 
 
TV (15) 
 
Rai Due  Tg2  ore 13.00 
 
RaiTre   Tg3  ore 19.00 
 
Canale5  Tg5   ore 13.00 
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   Tg5  ore 20.00 
 
Rete4   Tg4  ore 12.00 
 
La7   TgLa7  ore 20.00 
 
RaiNews24  Tg  ore 12.00 
   Tg  ore 14.00 
 
SkyTg24  Tg  ore 13.00 
   Tg  ore 14.00 
 
TgCom24  Tg  ore 14.30 
   Tg  ore 15.00 
   Tg  ore 22.00 
 
Tv2000  Tg2000 ore 12.00 
   Tg2000 ore 20.30 
 
 
RADIO (10) 
 
Radio Rai Uno  Gr1  ore 10.00 
   Gr1  ore 12.00 
   Gr1  ore 13.00 
   Gr1  ore 19.00 
 
Radio Rai Due  Gr2  ore 13.30 
 
Radio24  Gr24  ore 19.00 
   Gr24  ore 23.00 
 
RDS   Gr  ore 10.00 
   Gr  ore 12.00 
 
Radio Capital  Gr  ore 13.00 

 
Domenica 9 luglio 
 
TV (1) 
RaiNews24  Tg  ore 14.15 
 
Rete4   Controcorrente ore 20.30 
 
RADIO (1) 
 
RDS   Gr  ore 10.00  
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LANCI AGENZIE DI STAMPA (6) 
 

SILEONI,crediti d'imposta per interessi sulle rate allungate  
Il segretario della Fabi, 'scelte della Bce non funzionano'  
(ANSA) - ROMA, 09 LUG - «La situazione sta peggiorando e purtroppo peggiorerà ancora se la Banca 
centrale europea confermerà altri aumenti del costo del denaro arrivando al 4,25% a luglio e al 4,5% 
a settembre. Queste scelte di politica monetaria purtroppo non funzionano. Servirebbe meno fretta 
e più attenzione alle caratteristiche della nostra economia. Servono soluzioni normative per mettere 
le banche in condizione di allungare le scadenze dei mutui senza pesare sui bilanci delle famiglie. 
Credo si possa ragionare su qualche forma di credito d'imposta sugli interessi che si pagheranno in 
più in caso di spalmatura del mutuo». Lo ha detto il segretario generale della Fabi, Lando 
Maria SILEONI, in una intervista al Tg3, parlando dei problemi delle famiglie con le rate e del 
cosiddetto spalma-mutui. (ANSA). RIC 2023-07-09 12:24 S0A QBXB ECO 
 
Mutui: Fabi,credito imposta per interessi extra su rate spalmate =  
(AGI) - Milano, 9 lug. - "La situazione sta peggiorando e purtroppo peggiorera' ancora se la Banca 
centrale europea confermera' altri aumenti del costo del denaro arrivando al 4,25% a luglio e al 
4,5% a settembre. Queste scelte di politica monetaria purtroppo non funzionano. Servirebbe meno 
fretta e piu' attenzione alle caratteristiche della nostra economia. Servono soluzioni normative per 
mettere le banche in condizione di allungare le scadenze dei mutui senza pesare sui bilanci delle 
famiglie. Credo si possa ragionare su qualche forma di credito d'imposta sugli interessi che si 
pagheranno in piu' in caso di spalmatura del mutuo". Lo ha detto il segretario generale della Fabi, 
Lando Maria SILEONI, in una intervista al Tg3, parlando dei problemi delle famiglie con le rate e del 
cosiddetto spalma-mutui. (AGI)Dan 091224 LUG 23  
 
MUTUI: SILEONI (FABI), 'CREDITI D'IMPOSTA PER CHI PAGA PIU' INTERESSI SU RATE ALLUNGATE'  
Roma, 9 lug. (Adnkronos) - "La situazione sta peggiorando e purtroppo peggiorerà ancora se la Banca 
centrale europea confermerà altri aumenti del costo del denaro arrivando al 4,25% a luglio e al 4,5% 
a settembre. Queste scelte di politica monetaria purtroppo non funzionano. Servirebbe meno fretta 
e più attenzione alle caratteristiche della nostra economia. Servono soluzioni normative per mettere 
le banche in condizione di allungare le scadenze dei mutui senza pesare sui bilanci delle famiglie. 
Credo si possa ragionare su qualche forma di credito d'imposta sugli interessi che si pagheranno in 
più in caso di spalmatura del mutuo". Lo ha detto il segretario generale della Fabi, Lando 
Maria SILEONI, in una intervista al Tg3, parlando dei problemi delle famiglie con le rate e del 
cosiddetto spalma-mutui. (Sec/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 09-LUG-23 10:22 
 
Mutui: SILEONI, crediti imposta per chi paga più interessi su rate allungate  
Roma, 9 lug. (LaPresse) - "La situazione sta peggiorando e purtroppo peggiorerà ancora se la Banca 
centrale europea confermerà altri aumenti del costo del denaro arrivando al 4,25% a luglio e al 4,5% 
a settembre. Queste scelte di politica monetaria purtroppo non funzionano. Servirebbe meno fretta 
e più attenzione alle caratteristiche della nostra economia. Servono soluzioni normative per mettere 
le banche in condizione di allungare le scadenze dei mutui senza pesare sui bilanci delle famiglie. 
Credo si possa ragionare su qualche forma di credito d’imposta sugli interessi che si pagheranno in 
più in caso di spalmatura del mutuo". Lo ha detto il segretario generale della Fabi, Lando 
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Maria SILEONI, in una intervista al Tg3, parlando dei problemi delle famiglie con le rate e del 
cosiddetto spalma-mutui. ECO NG01 lcr 091033 LUG 23 
 
MUTUI. SILEONI: CREDITI D'IMPOSTA PER CHI PAGA PIÙ INTERESSI SU RATE ALLUNGATE  
(DIRE) Roma, 9 lug. - "La situazione sta peggiorando e purtroppo peggiorerà ancora se la Banca 
centrale europea confermerà altri aumenti del costo del denaro arrivando al 4,25% a luglio e al 4,5% 
a settembre. Queste scelte di politica monetaria purtroppo non funzionano. Servirebbe meno fretta 
e più attenzione alle caratteristiche della nostra economia. Servono soluzioni normative per mettere 
le banche in condizione di allungare le scadenze dei mutui senza pesare sui bilanci delle famiglie. 
Credo si possa ragionare su qualche forma di credito d'imposta sugli interessi che si pagheranno in 
più in caso di spalmatura del mutuo". Lo ha detto il segretario generale della Fabi, Lando 
Maria SILEONI, in una intervista al Tg3, parlando dei problemi delle famiglie con le rate e del 
cosiddetto spalma-mutui. (Tar/ Dire) 10:41 09-07-23  
 
MUTUI: SILEONI"CREDITI D'IMPOSTA PER CHI PAGA PIÙ INTERESSI"  
ROMA (ITALPRESS) - "La situazione sta peggiorando e purtroppo peggiorerà ancora se la Banca 
centrale europea confermerà altri aumenti del costo del denaro arrivando al 4,25% a luglio e al 4,5% 
a settembre. Queste scelte di politica monetaria purtroppo non funzionano. Servirebbe meno fretta 
e più attenzione alle caratteristiche della nostra economia. Servono soluzioni normative per mettere 
le banche in condizione di allungare le scadenze dei mutui senza pesare sui bilanci delle famiglie. 
Credo si possa ragionare su qualche forma di credito d'imposta sugli interessi che si pagheranno in 
più in caso di spalmatura del mutuo". Lo ha detto il segretario generale della Fabi, Lando 
Maria SILEONI, in una intervista al Tg3, parlando dei problemi delle famiglie con le rate e del 
cosiddetto spalma-mutui. (ITALPRESS). trl/com 09-Lug-23 10:29  
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L'analisi Fabi: in cima alla classifica ci sono Lombardia e Lazio, poi
Campania, Puglia e Basilicata

123RF

Sfiora i 15 miliardi di euro il totale delle rate non pagate da quasi un
milione di famiglie italiane: l’aumento del costo del denaro, l’incremento
dei tassi e la corsa dell’inflazione riducono il reddito disponibile e mettono in
difficoltà i clienti delle banche nel rispettare le scadenze relative ai
finanziamenti. Complessivamente, i crediti deteriorati delle famiglie sono
arrivati, a marzo scorso, a 14,9 miliardi: si tratta, nel dettaglio, di 6,8
miliardi di mutui non pagati, di 3,7 miliardi di credito al consumo non
rimborsato e di 4,3 miliardi relativi ad arretrati di altri prestiti personali.
E' il quadro che emerge da un'analisi della Fabi, frutto di elaborazioni su
statistiche della Banca d'Italia.

Leggi anche

Mutuo, come allungare le rate e i rischi da conoscere

Del totale di 14,9 miliardi, 5,7 sono sofferenze, cioè credito che la clientela
non rimborserà più, altri 7,1 miliardi sono inadempienze probabili, vale a
dire denaro che realisticamente le banche non recupereranno, mentre circa 2
miliardi sono rate scadute, quindi posizioni debitorie meno a rischio. Le
difficoltà delle famiglie riguardano soprattutto i mutui a tasso variabile,
particolarmente colpiti dall’aumento del costo del denaro portato dallo 0
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al 4% in 11 mesi: questa categoria di prestiti immobiliari vale in totale circa
140 miliardi e rappresenta un terzo del totale di 425 miliardi erogati.

Sul piano territoriale, in cima a questa particolare classifica, ci sono
Lombardia e Lazio con un ammontare delle rate non pagate oltre i 2
miliardi. Campania, Puglia e Basilicata, Sicilia e Veneto superano il
miliardo. Emilia Romagna, Piemonte e Valle D'Aosta, e Toscana restano
poco sotto il miliardo. Più contenuto il valore delle somme non pagate nelle
regioni più piccole come l'Umbria dove le rate non pagate ammontano a
226 milioni, la Liguria (361 milioni) e la Calabria (418 milioni).

Sul piano territoriale, i dati sul credito deteriorato divisi per regione sono
sostanzialmente sovrapponibili al quadro demografico del Paese, rileva la
Fabi che fotografa la mappa delle regioni italiane.

E' la Lombardia, con 2,6 miliardi di euro, la regione nella quale si concentra
l’ammontare più alto di finanziamenti ammalorati, seguita da: Lazio 2
miliardi, Campania 1,4 miliardi, Sicilia 1,2 miliardi, Puglia e Basilicata 1
miliardo e 65 milioni insieme, Veneto 1 miliardo e 27 milioni, Piemonte e
Valle d’Aosta 984 milioni insieme, Emilia Romagna 983 milioni, Toscana
973 milioni, Calabria 418 milioni, Marche 390 milioni, Abruzzo e Molise 372
milioni insieme, Liguria 361 milioni, Sardegna 318 milioni, Trentino Alto
Adige 239 milioni, Umbria 226 milioni, Friuli Venezia Giulia 222 milioni.
Quanto in particolare ai mutui, in Lombardia gli arretrati valgono 1,4 miliardi
(618 milioni di sofferenze, 707 milioni di inadempienze probabili e 124
milioni di rate scadute); nel Lazio il fenomeno vale 934 milioni (327 milioni
di sofferenze, 503 milioni di inadempienze probabili e 104 milioni di rate
scadute); in Campania l’ammontare è pari a 614 milioni (279 milioni di
sofferenze, 275 milioni di inadempienze probabili e 60 milioni di rate
scadute); la cifra riconducibile alla Sicilia è pari a 549 milioni (205 milioni di
sofferenze, 282 milioni di inadempienze probabili e 62 milioni di rate
scadute).

Questa la mappa nel dettaglio:

LOMBARDIA. Il totale delle rate non pagate dalle famiglie in Lombardia
ammonta a 2miliardi e 654 milioni. Di questi 1 miliardo e 52 milioni sono già
diventati sofferenze (618 milioni da mutui e 277 milioni da altri prestiti). Le
inadempienze improbabili sono 1 miliardo e 282 milioni rivenienti, per oltre
la metà (707 milioni) da mutui. Le rate scadute sono pari a 320 milioni: 150
milioni nel credito al consumo, 124 milioni da mutui e 46 milioni da altri
prestiti.

LAZIO. Il totale delle rate non pagate nel Lazio è pari a 2 miliardi. Le
famiglie incontrano maggiori difficoltà soprattutto nel ripagare i mutui: i
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mancati pagamenti si attestano a circa 934 milioni. Di questi, 327 milioni già
in sofferenza, 503 milioni sono inadempienze probabili e 104 milioni le rate
scadute.

CAMPANIA. In Campania il totale delle rate non pagate ammonta a 1
miliardo e 434 milioni. Anche in questo caso le difficoltà maggiori si
riscontrano nei mutui (614 milioni), ma è significativo anche il peso del
credito al consumo (502 milioni). Per quanto riguarda i mutui, 279 milioni
sono già crediti in sofferenza, 275 milioni le inadempienze probabili e 60
milioni le rate scadute.

SICILIA. Il totale delle rate non pagate in Sicilia ha raggiunto 1miliardo e
286 milioni. Le famiglie incontrano difficoltà nel sostenere i mutui (549
milioni le rate non pagate), ma anche i prestiti al consumo (443 milioni). Per
gli altri prestiti risultano non pagate rate per 294 milioni.

PUGLIA E BASILICATA. In Puglia e Basilicata le rate non pagate sono pari
a 1 miliardo e 65 milioni. Circa la metà - 461 milioni - per le difficoltà delle
famiglie sui mutui, mentre sono 322 milioni le rate non pagate sul credito al
consumo e 282 milioni quelle per altri prestiti.

VENETO. Il totale delle rate non pagate in Veneto è pari a 1 miliardo e 27
milione. Poco meno della metà, 478 milioni, riguarda i mutui che contano già
183 milioni di sofferenze, 259 milioni di inadempienze probabili e 36 milioni
di rate scadute.

PIEMONTE, EMILIA ROMAGNA E TOSCANA SOTTO IL MILIARDO. In
Piemonte, Emilia Romagna e Toscana le rate non pagate dalle famiglie si
collocano poso sotto il miliardo. A pesare per circa la metà in Piemonte ed
Emilia Romagna sono i mutui: rispettivamente per 478 milioni e 431 milioni
di rate non pagate. In Toscana il mancato pagamento delle rate dei mutui
pesa meno di un terzo (382 milioni), incalzato da rate non pagate per altri
prestiti (369 milioni) e credito al consumo (207 milioni).
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Mutuo, come allungare le
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Le risposte di Fabi dopo l'eppello rivolto nei giorni scorsi alle
banche contro l'aumento dei mutui a tasso variabile

Fotogramma

Alleviare l'impatto dell’aumento delle rate di rimborso dei mutui a tasso
variabile è l'appello rivolto nei giorni scorsi alle banche. Si parla, pertanto, di
spalma-mutui. Ma come si potrà ottenere un alleggerimento della rata?
Ci sono rischi per le famiglie? A queste domande risponde la Fabi che
oggi ha pubblicato un'analisi sul totale dei crediti deteriorati delle banche
riconducibili a nuclei familiari.

Le proposte da parte delle banche sono svariate: possibile allungamento
dei tempi di rimborso dei mutui a tasso variabile, inserimento di un tetto
massimo di variazione dei tassi, sospensione temporanea del pagamento
della quota capitale delle rate dei mutui a tasso variabile e/o fisso. Tutte le
soluzioni, avverte la Fabi, non sono a costo zero per le famiglie e
imprese, perché ognuna di essa modifica il piano di ammortamento del
prestito, perciò, la "sensibilizzazione" della clientela deve essere valutata
bene.

Quello che è necessario è fare attenzione a tali aspetti e valutarne la
convenienza in funzione delle caratteristiche originarie del mutuo
(importo, durata, tipologia di tasso, fisso o variabile, tasso di interesse
nominale, tipologia di ammortamento) nonché della durata della
sospensione richiesta. L’allungamento delle rate comporta un maggior
esborso in termini di interessi e può precludere, alla clientela, di beneficiare
a pieno di un eventuale, e probabile, calo dei tassi nel medio-lungo periodo.
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Mutuo, 15 miliardi di rate non pagate
da famiglie italiane
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Altro aspetto fondamentale, spiega ancora la Fabi, sono le regole in
materia di default - che sono state modificate a partire dal 1 gennaio 2021
con la pubblicazione di un Regolamento dell’Unione europea e specifiche
linee guida da parte delI’Eba – finalizzate a uniformare i criteri di
classificazione a default. I casi previsti sono: ritardo di oltre 90 giorni
consecutivi, limite 100 euro e superiore all’1% dell’esposizione verso il
gruppo bancario per un cliente privato o pmi, limite di 500 euro per le
imprese e superiore all’1% dell’esposizione verso il gruppo bancario per le
imprese. In passato, non esisteva una soglia minima, la soglia era pari al
5% ed era possibile la compensazione con altre linee di credito non
utilizzate.

Nei casi in cui una banca decide di proporre una soluzione di allungamento
dei paini di rimborso del prestito (ciò equivale ad una ristrutturazione del
debito) è necessario fare attenzione anche a queste regole. Il rischio è che
la modifica del piano di ammortamento per l’allungamento del prestito
equivalga a un ritardo nel pagamento del debito e se questo avviene il
debitore viene classificato in default con conseguenze per la banca
(aumento dei crediti deteriorati e accantonamenti) e per la clientela
(difficoltà di accesso a nuovo credito).
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ECONOMIA

Sabato, 8 luglio 2023

Mutui, ribellione delle famiglie italiane: rate non
pagate per 14,9 miliardi
Il report della Fabi: tra le cause delle insolvenze l'aumento del costo
del denaro, l'incremento dei tassi e la corsa dell'inflazione
di Redazione Economia

Mutui e prestiti,
l'analisi sul totale dei
crediti deteriorati
delle banche
riconducibili a nuclei
familiari 
Valgono 14,9 miliardi di euro le
rate di mutui e prestiti vari non
pagate da quasi un milione di
famiglie italiane. Lo sostiene la
Fabi (Federazione autonoma
bancari italiani) indicando tra le
cause delle insolvenze "l'aumento
del costo del denaro, l'incremento
dei tassi e la corsa
dell'inflazione". Fattori che,
secondo il sindacato, "riducono il
reddito disponibile e mettono in
difficoltà i clienti delle banche nel
rispettare le scadenze relative ai
finanziamenti".

Ammontano a 6,8 miliardi le rate di mutui non pagati, a 3,7 miliardi quelle del credito al consumo e 4,3
miliardi gli arretrati relativi ad altri prestiti personali. Secondo la Fabi 5,7 miliardi sono sofferenze
certe, 7,1 miliardi sono inadempienze probabili e circa 2 miliardi sono rate scadute.

LEGGI ANCHE: Mutuo, rate troppo alte: chi ha scelto il tasso variabile
ha già risparmiato
L'analisi sul totale dei crediti deteriorati delle banche riconducibili a nuclei familiari è il frutto di
elaborazioni della Fabi su statistiche della Banca d'Italia. Secondo il sindacato autonomo dei bancari
ne emerge una "situazione di difficoltà" nel Paese.

- +

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.affaritaliani.it/economia/mutui-ribellione-delle-famiglie-italiane-rate-non-pagate-per-149-miliardi-865067.html
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(ANSA) - MILANO, 08 LUG - Valgono 14,9 miliardi di euro le rate di
mutui e prestiti vari non pagate da quasi un milione di famiglie italiane.
Lo sostiene la Fabi indicando tra le cause delle insolvenze "l'aumento
del costo del denaro, l'incremento dei tassi e la corsa dell'inflazione.
Fattori che, secondo il sindacato autonomo dei bancari, "riducono il
reddito disponibile e mettono in difficoltà i clienti delle banche nel
rispettare le scadenze relative ai finanziamenti". Ammontano a 6,8
miliardi le rate di mutui non pagati, a 3,7 miliardi quelle del credito al
consumo e 4,3 miliardi gli arretrati relativi ad altri prestiti personali.
Secondo la Fabi 5,7 miliardi sono sofferenze certe, 7,1 miliardi sono
inadempienze probabili e circa 2 miliardi sono rate scadute.
    A fronte di questa situazione il segretario generale della Fabi Lando
Sileoni chiede "maggior cautela sui tassi" alla Bce e spera in un
"ripensamento" sul rialzo annunciato per il prossimo 27 luglio. "È ormai
evidente - afferma - che l'azione della Banca centrale europea per
contrastare l'inflazione non sta generando i frutti sperati". A suo dire "i
prezzi non calano significativamente e l'aumento così veloce del costo
del denaro sta provocando un rialzo dei tassi di interesse su prestiti e
mutui che mette in difficoltà sia le famiglie sia le imprese". Secondo la
Fabi le difficoltà delle famiglie riguardano soprattutto i mutui a tasso
variabile, particolarmente colpiti dall'aumento del costo del denaro,
che, ricorda il sindacato, "è stato portato da 0 al 4% in 11 mesi".
Questa categoria di prestiti immobiliari vale in totale circa 140 miliardi
e rappresenta 1/3 del totale di 425 miliardi erogati. (ANSA).
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(ANSA) - GENOVA, 08 LUG - L'aumento del costo del denaro,
l'incremento dei tassi e la corsa dell'inflazione riducono il reddito
disponibile e mettono in difficoltà i clienti delle banche nel rispettare le
scadenze: è questo il dato che si ricava dall'ultimo rapporto della Fabi,
secondo cui i crediti deteriorati delle famiglie liguri sono arrivati a 361
milioni: 195 milioni di mutui non pagati, 87 milioni di altri prestiti e 79
milioni di credito al consumo. Del totale, 159 milioni sono sofferenze,
cioè credito che la clientela non rimborserà più, 156 milioni sono
inadempienze probabili e 46 milioni sono rate scadute. Sul piano
territoriale è la Lombardia, con 2,6 miliardi di euro, la regione nella
quale si concentra l'ammontare più alto di finanziamenti ammalorati,
seguita da Lazio (2 miliardi) e Campania (1,4 miliardi). Simile alla
Liguria la situazione di Marche (390 milioni), Abruzzo e Molise (372
milioni insieme), Sardegna (318 milioni).
    I dati a livello nazionale dicono che i crediti deteriorati delle famiglie
italiane sono arrivati, a marzo scorso, a 14,9 miliardi: 6,8 miliardi di
mutui non pagati, 3,7 miliardi di credito al consumo non rimborsato e
4,3 miliardi relativi ad arretrati di altri prestiti personali. Del totale di 14,9
miliardi, 5,7 sono sofferenze, altri 7,1 miliardi sono inadempienze
probabili, circa 2 miliardi sono rate scadute.
    (ANSA).
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MUTUO, RATE NON PAGATE DA QUASI UN MILIONE DI
FAMIGLIE ITALIANE

CORRELATI di REDAZIONE

 09 Luglio 2023 - 08:20

ultimo aggiornamento il 09 Luglio 2023 - 08:20

IN SICILIA

Sfiora i 15 miliardi di euro il totale delle rate non pagate
da quasi un mil ione di famiglie ital iane. L’aumento del
cos to  de l  denaro ,  l ’ i n c remento  de i  t a ss i  e  l a  co r sa
dell’inflazione riducono il reddito disponibile e mettono in
difficoltà i clienti delle banche nel rispettare le scadenze
relative ai finanziamenti, secondo quanto emerge dalla
fotograf ia  de l la  Fabi ,  Federaz ione autonoma bancar i
italiani. Complessivamente – è l’analisi del sindacato – i
crediti deteriorati delle famiglie sono arrivati, a marzo
scorso, a 14,9 mil iardi: si  tratta, nel dettagl io, di 6,8
miliardi di mutui non pagati, di 3,7 miliardi di credito al
consumo non r imborsato e d i  4,3 mi l iard i  re lat iv i  ad
arretrat i  d i  a l tr i  prest i t i  personal i .  Del  totale d i  14,9
miliardi, 5,7 sono sofferenze, cioè credito che la clientela
non rimborserà più, altri 7,1 miliardi sono inadempienze

ULTIM'ORA



CATANIA

PLAYA, FINALMENTE LA
NUOVA
ILLUMINAZIONE

CATANIA

PICANELLO: I
CARABINIERI TROVANO
UNA SERRA INDOOR E
ARSENALE

IN PROVINCIA

MALTRATTAMENTI IN
FAMIGLIA, MISURA
CAUTELARE PER
57ENNE

IN SICILIA

NON E’ DI MAURO DE
MAURO IL CORPO
RITROVATO IN UNA
GROTTA

CATANIA

VON DER LEYEN:
“CATANIA AL CENTRO
DEI PROGETTI
INDUSTRIALI”

IN SICILIA

MUTUO, RATE NON
PAGATE DA QUASI UN
MILIONE DI FAMIGLIE
ITALIANE

CATANIA

PLAYA, FINALMENTE
LA NUOVA
ILLUMINAZIONE

CATANIA

PICANELLO: I
CARABINIERI
TROVANO UNA SERRA
INDOOR E ARSENALE

IN PROVINCIA

MALTRATTAMENTI IN
FAMIGLIA, MISURA
CAUTELARE PER
57ENNE

domenica 9 Luglio 2023

2 9 Catania
C

Homepage Catania In Provincia Politica Cultura e Spettacolo Redazione

Search

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://cataniaoggi.it/in-sicilia/mutuo-rate-non-pagate-da-quasi-un-milione-di-famiglie-italiane-09-07-2023

CATANIAOGGI.IT 9-LUG-2023
Visitatori unici giornalieri: 733 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 60



probabili, vale a dire denaro che realisticamente le banche
non recupereranno, mentre c irca 2 mi l iardi  sono rate
scadute, quindi posizioni debitorie meno a rischio. In cima
alla classif ica del le inadempienze ci sono Lombardia e
Lazio, con un ammontare delle rate non pagate oltre i 2
miliardi.

Poi seguono Campania, Puglia, Basilicata, Sicilia e Veneto,
che  supe rano  i l  m i l i a rdo ,  ment re  Emi l i a -Romagna ,
Piemonte, Valle D’Aosta e Toscana sono poco sotto tale
soglia. Meno inadempienti Umbria (dove le rate non pagate
ammontano a 226 milioni), Liguria (361 milioni) e Calabria
(418 milioni). L’analisi sul totale dei crediti deteriorati
delle banche riconducibili a nuclei familiari è il risultato di
elaborazioni della Fabi su statistiche della Banca d’Italia.
Secondo il sindacato autonomo dei bancari, ne emerge una
“situazione di difficoltà” nel Paese. Le famiglie italiane
strette tra la morsa dei tassi, l’inflazione e in arretrato con
le scadenze relative a prestiti bancari sono infatti “quasi
un milione”.

Dal segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni,
arriva un monito: “È ormai evidente che l ’azione della
Banca centrale europea per contrastare l’inflazione non sta
g e n e r a n d o  i  f r u t t i  s p e r a t i .  I  p r e z z i  n o n  c a l a n o
significativamente e l’aumento così veloce del costo del
denaro sta provocando un rialzo dei tassi di interesse su
prestiti e mutui che mette in difficoltà sia le famiglie, sia
le imprese. La Bce ha già preannunciato di portare il tasso
base al 4,25% il prossimo 27 luglio. Noi speriamo in un
ripensamento e, comunque, ci  auguriamo che tutte le
prossime decisioni siano assunte con maggiore cautela da
parte della Banca centrale europea”.

Sileoni alle banche chiede di “dare respiro alle famiglie,
occorre dire con chiarezza che qualsiasi decisione deve
essere presa senza ansia e soltanto dopo una adeguata
valutazione. In particolare, va detto che lo spalma-mutui
non è privo di r ischi, né è un’operazione a costo zero.
L’allungamento del piano di rimborso di un mutuo a tasso
variabi le, infatt i ,  comporta un maggior ammontare di
interessi  da pagare al la banca, oltre al  fatto che ci  s i
pregiudica la possibilità di poter beneficiare, nel medio-
lungo per iodo,  d i  un ’ausp icab i le  r iduz ione  de i  tass i
d’interesse”.
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8 LUGLIO 2023 16:08

Quasi un milione di famiglie
italiane non riesce a pagare le
rate di mutui e prestiti:
allarme di Fabi
A marzo 2023 quasi un milione di famiglie non è riuscito a
pagare la rata di un mutuo o di un prestito. Un buco che vale 14,9
miliardi di euro, per la maggior parte non recuperabili o a forte
rischio. Il principale motivo è l’aumento dell’inflazione e, insieme,
dei tassi d’interesse. Lo segnala il sindacato dei bancari Fabi.

A cura di Luca Pons

17
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I dati più aggiornati della Banca d'Italia sulla solvenza di mutui e prestiti arrivano fino a marzo
2023, e mostrano una situazione critica: quasi un milione di famiglie in Italia quel mese non ha
pagato la rata dovuta. A sottolinearlo è il sindacato dei bancari, Fabi (federazione autonoma
bancari italiani), che ha elaborato i dati disponibili. A marzo, sono mancati 14,9 miliardi di euro
di pagamenti, e il motivo è soprattutto "l’aumento del costo del denaro, l’incremento dei tassi e
la corsa dell’inflazione", che "riducono il reddito disponibile e mettono in difficoltà i clienti delle
banche".
La maggior parte dei pagamenti mancati non sarà recuperata
Quasi la metà di tutti i soldi mancati
sono relativi a rate dei mutui non
pagate: 6,8 miliardi di euro. Ci sono
poi 3,7 miliardi di euro di credito al
consumo non rimborsato, e 4,3
miliardi per arretrati relativi ad altri
prestiti personali. La grande
maggioranza di questo denaro, dal
punto di vista delle banche, è
irrecuperabile o rischia di diventarlo.
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Spesso questo significa che i debitori non sono nelle condizioni per poterlo versare. Infatti, 5,7
miliardi di euro sono considerati "sofferenze", un termine che indica "credito che la clientela non
rimborserà più". Altri 7,1 miliardi, poi, sono le cosiddette "inadempienze probabili": la banca
ritiene che, realisticamente, non riuscirà a recuperarli. Solo 2 miliardi, poi, sono rate scadute
ma che potrebbero essere ripagate, anche se in ritardo.
Leggi anche
L'ira della famiglia di Hamish Harding, morto nel sottomarino Titan: "Allarme lanciato tardi"
Le difficoltà sono legate soprattutto ai mutui a tasso variabile, che nell'ultimo anno hanno visto
un'impennata nelle rate come non si verificava da anni. Questo tipo di mutui sono circa un terzo
del totale: in tutta Italia valgono circa 140 miliardi di euro, sui 425 miliardi erogati in tutto. Tra
le insolvenze, 6,8 miliardi di euro mancanti sono proprio riferiti a mutui per l'acquisto di
abitazioni: 2,7 miliardi sono "sofferenze" e 3,4 miliardi sono inadempienze probabili.
La classifica delle Regioni: dove ci sono più rate non pagate
Fabi ha anche messo in evidenza le differenze tra Regioni. Quella con la quantità maggiore di
rate non pagate è la Lombardia (2,6 miliardi di euro), seguita da Lazio (2 miliardi di euro) e
Campania (1,4 miliardi). Sono numeri, ovviamente, molto influenzati dalla quantità di abitanti.
Ci sono poi Sicilia (1,2 miliardi),
Puglia e Basilicata (entrambe a 1
miliardo e 65 milioni). Scorrendo la
classifica si risale al Nord con Veneto
(1 miliardo e 27 milioni),
Piemonte e Valle d’Aosta (984 milioni
in due).

Sotto il miliardo ci sono anche Emilia Romagna (983 milioni), Toscana (973 milioni), Calabria
(418 milioni), Marche (390 milioni), Abruzzo e Molise (372 milioni in due), Liguria (361
milioni) e Sardegna (318 milioni). Sugli ultimi tre gradini, infine, si trovano Trentino Alto Adige
(239 milioni), Umbria (226 milioni) e Friuli Venezia Giulia (222 milioni)
Continua a leggere su Fanpage.it
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9 LUGLIO 2023 15:16

Mutui insostenibili, cosa fare
contro i tassi di interesse alle
stelle: il memorandum
dell’Abi
L’Abi ha scritto un memorandum per segnalare “in modo
semplice e immediato, le possibilità che oggi sono disponibili per
le famiglie per ridurre l’impatto del rialzo dei tassi di interesse sui
mutui a tasso variabile”.

A cura di Annalisa Girardi

COMMENTA CONDIVIDI
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Un memorandum di cinque punti per guidare coloro che gli scorsi anni hanno concordato un
mutuo a tasso variabile e che ora, con il rialzo di tassi di interesse, si trovano strozzati da costi
insostenibili: lo ha scritto l'Associazione bancaria italiana (Abi) per segnare "in modo semplice e
immediato, le possibilità che oggi sono disponibili in Italia per le famiglie per ridurre l'impatto
del rialzo dei tassi di interesse sui mutui a tasso variabile".
Per prima cosa si raccomanda di
rivolgersi subito, ai primi segnali di
difficoltà, alla propria banca per
valutare le possibili soluzioni per poter
affrontare il continuo rialzo dei tassi di
interesse da parte della Banca
centrale europea. Tra queste c'è
l'opzione di allungare, dopo averlo
concordato con l'istituto di credito di
riferimento, la durata del proprio
mutuo. Oppure si potrebbe chiedere
una revisione di altre condizioni
contrattuali.
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C'è anche la possibilità di effettuare la cosiddetta portabilità surrogata dei mutui: in sostanza,
trasferire senza spese aggiuntive e a costo zero il proprio mutuo ipotecario presso un'altra
banca, modificando così le condizioni contrattuali. Oppure è possibile ricorrere al fondo di
solidarietà apposito, il fondo Gasparini pensato per aiutare chi acquista la prima casa e
permette di sospendere il pagamento delle rate fino a 18 mesi, allungando il piano di
ammortamento in caso di perdita di lavoro, cassa integrazione o la riduzione di fatturato per gli
autonomi.
Leggi anche
Perché le rate dei mutui sono salite così tanto e non torneranno più come prima: lo spiega un
economista
Una altra strada percorribile è quella per cui si trasforma il tasso variabile in tasso fisso,
avvalendosi di una disposizione della legge di bilancio per cui le banche sono obbligate nella
trasformazione se la richiesta arriva da un mutuatario non in ritardo nei rimborsi e con un Isee
che non supera i 35 mila euro, per i mutui sotto i 200 mila euro.
Delle linee guida, insomma, che si possono rivelare utili a chi è in difficoltà con il pagamento del
mutuo. E non parliamo di poche persone: secondo il sindacato dei bancari Fabi a marzo 2023
quasi un milione di famiglie non è riuscito a pagare la rata di un mutuo o di un prestito.
Continua a leggere su Fanpage.it
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Mutui, ecco il (vero)
peso dei tassi. Ma il
governo entra in azione

Di Gianluca Zapponini | 07/07/2023 - 
Economia

La Bce continua a dare gas al costo del denaro e per le
famiglie italiane, secondo un documento inedito del
sindacato dei bancari, vuol dire 15 miliardi di debito
insoluto. L’assist di Calenda a Giorgetti e la sponda dei
banchieri

Le banche centrali di mezzo mondo, a cominciare da Federal Reserve e Bce,
non hanno per il momento la benché minima intenzione di togliere il piede dal
gas dei tassi dei mutui. Il denaro oggi nella zona euro, costa il 4% in più
rispetto a un anno fa e con la ragionevole prospettiva di un ulteriore rialzo al
4,25%, forse già entro il mese di luglio. Per chi ha un mutuo a tasso variabile,
sono dolori e anche forti, visto che l’impennata dei tassi per mano di
Francoforte può comportare un aumento della rata mensile fino al 70%.

IL DOCUMENTO DELLA FABI

Per dare la cifra delle difficoltà di migliaia di famiglie italiane, Formiche.net ha
visionato un documento elaborato dalla Fabi, la Federazione dei bancari
italiani. Ebbene, ad oggi in Italia, tra sofferenze, inadempienze probabili e rate
scadute, ammonta a quasi 15 miliardi il monte-debito scaduto con le banche.
Solo in Lombardia e nel Lazio, lo stock di prestiti e mutui casa non rimborsato
si aggira rispettivamente sui 2,6 e 2 miliardi di euro.

La situazione è insomma grave, “e sta peggiorando”, rileva la stessa Fabi.
“Le famiglie indebitate in Italia sono 6,8 milioni, quindi stiamo parlando di circa
il 25% del totale, di queste 3 milioni e mezzo hanno un mutuo di acquisto della
casa. Con l’innalzamento dei tassi così veloce da parte della Bce al 4% e il
probabile nuovo incremento al 4,25%, sono aumentati i mutui a tasso
variabile, sia in essere sia di nuova concessione. Le rate dei vecchi mutui a
tasso variabile sono cresciute in media del 75%. Chi pagava una rata di 500
euro al mese, oggi ne paga una di 875 euro, quindi 375 euro in più. Ed è
molto probabile che le rate dei mutui a tasso variabile aumentino ancora. E
anche i nuovi mutui a tasso fisso subiranno un’incidenza dei tassi: siamo
passati da un interesse medio dell’1,8% al 5%”.
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IL GOVERNO IN MANOVRA

Il governo, ovviamente, non sta a guardare. Due giorni fa, il ministro
dell’Economia, Giancarlo Giorgetti, parlando davanti ai banchieri riuniti
all’assemblea dell’Abi, ha chiarito di “ritenere indispensabile e urgente che si
raggiunga un accordo per un allungamento della durata dei mutui a tasso
variabile così da mitigare l’impatto talvolta insostenibile dell’incremento delle
rate a carico delle famiglie”. E sulla stessa linea di Giorgetti, anche Carlo
Calenda, leader di Azione. “La situazione dei mutui a tasso variabile sta
diventando insostenibile per le famiglie a medio basso reddito. Abbiamo
proposto che, come già accaduto in passato, sia consentito di posticipare il
rimborso delle quote capitale, continuando a pagare gli interessi”.

Il problema, o potenziale tale, è però il distinguo tra mutui a tasso fisso e
variabile. Quest’ultimo, infatti, ha un coefficiente rischio più alto, dunque è
molto simile a una scommessa con il mercato. Bisognerà capire se e come si
interverrà anche sul tasso fisso. I banchieri, comunque, sono pronti. “Le
banche in Italia mantengono quasi i due terzi dei mutui a tasso fisso, con tassi
di raccolta in continuo aumento, e, su richiesta, possono allungare la durata
dei mutui per chi è in regola con i pagamenti o realizzare surroghe”, ha
chiarito Antonio Patuelli, presidente del’Abi. “Il mondo delle banche è
sempre stato favorevole alle misure necessarie ad evitare un aumento dei
tassi incontrollato”.
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Caro mutui, in Italia 15mld di rate non pagate. Memorandum dell'Abi per tassi variabili, dalla surroga al 
cambio a fisso. I cinque punti - Gazzetta del Sud

Caro mutui, in Italia 15mld di rate non pagate. Memorandum dell'Abi per tassi variabili, dalla surroga al 
cambio a fisso. I cinque punti 
09 Luglio 2023 
0 
0 
L’Associazione Bancaria Italiana rende noto un nuovo Memorandum, in cinque punti, dedicato alle 
tematiche di coloro che abbiano problemi conseguenti alle scelte di mutui a tasso variabile e alla 
crescita dei tassi di interesse conseguenti alle decisioni della Bce. L’Abi - è scritto in una nota - 
«segnala, in modo semplice e immediato, le possibilità che oggi sono disponibili in Italia per le famiglie 
per ridurre l’impatto del rialzo dei tassi di interesse sui mutui a tasso variabile». L’associazione 
raccomanda che ai primi segnali di possibili difficoltà il titolare del mutuo si rivolga alla propria banca per 
valutare le possibili soluzioni per affrontare l’aumento dei tassi di interesse: la banca fornirà tutte le 
informazioni utili per comprendere le diverse opzioni e per valutare preventivamente gli impatti. 
In particolare il titolare del mutuo può: 
- concordare con la propria banca l’allungamento della durata del proprio mutuo; 
- chiedere una revisione di altre condizioni contrattuali; 
- effettuare la cosiddetta portabilità/surroga dei mutui, cioè la possibilità di trasferire senza spese e costi 
il proprio mutuo ipotecario presso un’altra banca, modificandone le relative condizioni contrattuali; 
- ricorrere al Fondo di solidarietà per i mutui prima casa cosiddetto «Fondo Gasparrini» che permette di 
sospendere il pagamento della rata del mutuo ipotecario per l’acquisto dell’abitazione principale, fino a 
18 mesi, allungando il piano di ammortamento per il periodo della sospensione, in caso di eventi quali, 
ad esempio, la perdita del posto di lavoro, la riduzione dell’orario di lavoro (cosiddetta cassa 
integrazione) o la riduzione del fatturato per i lavoratori autonomi; 
- trasformare il mutuo da tasso variabile a tasso fisso. La legge di bilancio per il 2023 ha disposto che le 
banche siano obbligate alla trasformazione, in caso di richiesta del mutuatario che non sia in ritardo nei 
rimborsi, per i mutui di importo fino a 200.000 euro e con l’Isee del mutuatario che non deve superare i 
35.000 euro. 
I tassi alti pesano, 15 miliardi di rate non pagate 
Ammontano a 14,9 miliardi le rate di mutui e prestiti vari non pagate da quasi un milione di famiglie 
italiane. Tra le cause delle insolvenze «l'aumento del costo del denaro, l’incremento dei tassi e la corsa 
dell’inflazione», fattori che «riducono il reddito disponibile e mettono in difficoltà i clienti delle banche nel 
rispettare le scadenze relative ai finanziamenti». A sostenerlo è la Fabi, il sindacato dei bancari, 
specificando che sono 6,8 miliardi le rate di mutui non pagati, 3,7 miliardi quelle del credito al consumo e 
4,3 gli arretrati relativi ad altri prestiti personali. Secondo la Fabi 5,7 miliardi sono sofferenze certe, 7,1 
miliardi sono inadempienze probabili e circa 2 miliardi sono rate scadute. Intanto hanno raggiunto quota 
425,5 miliardi i mutui erogati agli italiani dalle banche allo scorso 30 aprile. Circa 1/3 del totale, vale a 
dire 140 miliardi, è composto da mutui a tasso variabile. Rispetto alla fine del 2017 i mutui erogati sono 
cresciuti di circa 50 miliardi, con un rialzo del 13,4%. 

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://gazzettadelsud.it/articoli/economia/2023/07/09/caro-mutui-in-italia-15mld-di-rate-non-pagate-memorandum-dellabi-per-tassi-variabili-dalla-surroga-al-cambio-a-
fisso-i-cinque-punti-2c3663fc-0160-4146-b2ea-bec821e8448a/
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Il segretario generale della Fabi Lando Sileoni chiede a questo punto «maggior cautela sui tassi» alla 
Bce e spera in un «ripensamento» sul rialzo annunciato per il prossimo 27 luglio. "È ormai evidente - 
afferma commentando i dati diffusi dal sindacato sui crediti deteriorati delle famiglie - che l’azione della 
Banca centrale europea per contrastare l’inflazione non sta generando i frutti sperati». «I prezzi - spiega 
- non calano significativamente e l’aumento così veloce del costo del denaro sta provocando un rialzo 
dei tassi di interesse su prestiti e mutui che mette in difficoltà sia le famiglie sia le imprese». "La Bce - 
sottolinea Sileoni - ha già preannunciato di portare il tasso base al 4,25% il prossimo 27 luglio. Noi 
speriamo in un ripensamento e, comunque, ci auguriamo che tutte le prossime decisioni siano assunte 
con maggiore cautela da parte della Banca centrale europea». L’analisi sul totale dei crediti deteriorati 
delle banche riconducibili a nuclei familiari è il frutto di elaborazioni della Fabi su statistiche della Banca 
d’Italia. Secondo il sindacato autonomo dei bancari ne emerge una «situazione di difficoltà» nel Paese. 
Le famiglie italiane, strette tra la morsa dei tassi e la corsa dell’inflazione e in arretrato con le scadenze 
relative a prestiti bancari sono infatti «quasi un milione». 
Le difficoltà delle famiglie riguardano soprattutto i mutui a tasso variabile, particolarmente colpiti 
dall’aumento del costo del denaro, che, ricorda il sindacato, «è stato portato da 0 al 4% in 11 mesi». Sul 
piano territoriale, in cima alla classifica delle inadempienze ci sono Lombardia e Lazio, con un 
ammontare delle rate non pagate oltre i 2 miliardi. Seguono Campania, Puglia e Basilicata, Sicilia e 
Veneto, che superano il miliardo, mentre Emilia Romagna, Piemonte, Valle D’Aosta e Toscana restano 
poco sotto tale soglia. Più contenuto il valore delle somme non pagate nelle regioni più piccole come 
l'Umbria dove le rate non pagate ammontano a 226 milioni, la Liguria (361 milioni) e la Calabria (418 
milioni). 
L’allungamento di un piano di rimborso dei mutui a tasso variabile «non è a costo zero» per chi lo 
richiede, spiega inoltre Sileoni sottolineando che «occorre dire con chiarezza che qualsiasi decisione su 
iniziative delle banche per dare respiro alle famiglie deve essere presa senza ansia e soltanto dopo una 
adeguata valutazione». Secondo il sindacalista «va sfruttata, per ricevere giusti consigli e per essere 
orientati a compiere scelte consapevoli, anche la competenza e la professionalità di tutte le lavoratrici e i 
lavoratori delle banche, molti dei quali affrontano, personalmente, problemi identici a quelli della 
clientela». «In particolare - spiega Sileoni - va detto che lo spalma-mutui non è privo di rischi né è 
un’operazione a costo zero». «L'allungamento del piano di rimborso di un mutuo a tasso variabile - 
conclude - comporta infatti un maggior ammontare di interessi da pagare alla banca oltre al fatto che ci 
si pregiudica la possibilità di poter beneficiare, nel medio-lungo periodo, di un’auspicabile riduzione dei 
tassi d’interesse». 
4
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S ora i 15 miliardi di euro il totale delle rate non pagate da quasi un milione
di famiglie italiane: l'aumento del costo del denaro, l'incremento dei tassi e
la corsa dell'in azione riducono il reddito disponibile e mettono in di coltà
i clienti delle banche nel rispettare le scadenze relative ai  nanziamenti,
denuncia uno studio della Fabi.
Complessivamente, i crediti deteriorati delle famiglie sono arrivati, a marzo
scorso, a 14,9 miliardi: si tratta, nel dettaglio, di 6,8 miliardi di mutui non
pagati, di 3,7 miliardi di credito al consumo non rimborsato e di 4,3 miliardi
relativi ad arretrati di altri prestiti personali. Del totale di 14,9 miliardi, 5,7
sono so erenze, cioè credito che la clientela non rimborserà più, altri 7,1
miliardi sono inadempienze probabili, vale a dire denaro che realisticamente
le banche non recupereranno, mentre circa 2 miliardi sono rate scadute,
quindi posizioni debitorie meno a rischio.
Le di coltà delle famiglie riguardano soprattutto i mutui a tasso variabile,
particolarmente colpiti dall'aumento del costo del denaro portato dallo 0 al
4% in 11 mesi: questa categoria di prestiti immobiliari vale in totale circa 140
miliardi e rappresenta un terzo del totale di 425 miliardi erogati, prosegue
l'analisi della Fabi. Sul piano territoriale, in cima a questa particolare
classi ca, ci sono Lombardia e Lazio con un ammontare delle rate non
pagate oltre i 2 miliardi. Campania, Puglia e Basilicata, Sicilia e Veneto
superano il miliardo. Emilia Romagna, Piemonte e Valle D'Aosta, e Toscana
restano poco sotto il miliardo. Più contenuto il valore delle somme non
pagate nelle regioni più piccole come l'Umbria dove le rate non pagate
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ammontano a 226 milioni, la Liguria (361 milioni) e la Calabria (418
milioni). 
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Dalla Homepage

MONDO

Bombe a grappolo a Kiev, Madrid
contesta la scelta Usa: ‘Armi che non

ECONOMIA

Con i tassi in aumento salgono le rate di
prestiti non pagate dalle famiglie italiane: 15
miliardi in totale, 7 miliardi solo di mutui

di F. Q. | 8 LUGLIO 2023

Non è un caso se la stessa Associazione bancaria italiana qualche giorno fa
ha aperto alla possibilità di un allungamento dei mutui a tasso variabile – un
terzo del totale – per contenere il peso delle rate sui bilanci dei clienti. Sabato la
Fabi, il sindacato dei bancari, ha diffuso un’analisi secondo cui il totale delle rate
di finanziamenti non pagate da quasi un milione di famiglie italiane sfiorava
già a fine marzo (prima dei rialzi decisi dalla Bce a maggio e giugno) i 15
miliardi. Di cui 6,8 miliardi di mutui, 3,7 miliardi di credito al consumo non
rimborsato e 4,3 miliardi relativi ad arretrati di altri prestiti personali.
L’incremento dei tassi e la corsa dell’inflazione hanno ridotto il reddito
disponibile rendendo sempre più difficile per chi in passato ha sottoscritto un
prestito variabile legato all’andamento dell’Euribor rispettare le scadenze, come
molti lettori hanno raccontato scrivendo al fattoquotidiano.it.
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Mutui, “la banca mi ha consigliato il tasso
variabile e ora la rata è salita del 50%”.
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Con i tassi in aumento salgono le rate di
prestiti non pagate dalle famiglie
italiane: 15 miliardi in totale, 7 miliardi
solo di mutui

Di F. Q.   
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devono essere fornite in nessun caso’. E
pure Londra si smarca: ‘Ne scoraggiamo
l’uso’

Di F. Q.

MONDO

“Ecco le bombe russe nella centrale di
Zaporizhzhia”: la mappa diffusa
dall’intelligence di Kiev

Di F. Q.

Sul totale di 14,9 miliardi di crediti deteriorati delle famiglie 5,7 sono
sofferenze, cioè credito che la clientela non rimborserà più, altri 7,1 miliardi
sono inadempienze probabili, vale a dire denaro che realisticamente le
banche non recupereranno, mentre circa 2 miliardi sono rate scadute, quindi
posizioni debitorie meno a rischio. I 6,8 miliardi che corrispondono a mutui per
l’acquisto di abitazioni sono ripartiti in 2,7 miliardi di sofferenze, 3,4 miliardi
di inadempienze probabili, 621 milioni di rate scadute. Per il credito al consumo si
registrano 1,2 miliardi di sofferenze, 1,4 miliardi di inadempienze probabili, 1
miliardo di rate scadute. Gli altri prestiti (come quelli personali) hanno generato
4,3 miliardi di deterioramento: 1,7 miliardi di sofferenze, 2,2 miliardi di
inadempienze probabili e 339 milioni di rate scadute. Questo a fronte di mutui in
essere per 425,5 miliardi di euro e 251,2 miliardi di euro tra credito al consumo e
prestiti personali.

Sul piano territoriale – spiega Fabi – i dati sul credito deteriorato divisi per
regione sono sostanzialmente sovrapponibili al quadro demografico del Paese: è
la Lombardia, con 2,6 miliardi di euro, la regione nella quale si concentra
l’ammontare più alto di finanziamenti ammalorati: 1 miliardo e 52 milioni sono
già diventati sofferenze (618 milioni da mutui e 277 milioni da altri prestiti).
Seguono il Lazio con 2 miliardi, Campania con 1,4 miliardi, Sicilia con 1,2,
Puglia e Basilicata con 1 miliardo e 65 milioni insieme, Veneto con 1 miliardo e 27
milioni, Piemonte e Valle d’Aosta con 984 milioni insieme, Emilia Romagna con
983 milioni, Toscana con 973 milioni, Calabria con 418 milioni, Marche con 390
milioni, Abruzzo e Molise 372 milioni insieme, Liguria con 361 milioni, Sardegna
con 318 milioni, Trentino Alto Adige con 239 milioni, Umbria con 226 milioni,
Friuli Venezia Giulia con 222 milioni.

La Fabi ricorda che per alleviare l’impatto dell’aumento delle rate è possibile
chiedere un allungamento dei tempi di rimborso, l’inserimento di un tetto
massimo di variazione dei tassi, la sospensione temporanea del pagamento della
quota capitale. Soluzioni non a costo zero per le famiglie e imprese, perché
ognuna modifica il piano di ammortamento del prestito. Occorre valutarne
la convenienza in funzione delle caratteristiche originarie del mutuo (importo,
durata, tipologia di tasso, fisso o variabile, tasso di interesse nominale, tipologia
di ammortamento) nonché della durata della sospensione richiesta.
L’allungamento delle rate comporta un maggior esborso in termini di interessi e
può precludere alla clientela di beneficiare a pieno di un eventuale, e probabile,
calo dei tassi nel medio-lungo periodo.

Altro aspetto fondamentale sono le regole finalizzate a uniformare i criteri di
classificazione a default, modificate a partire dall’1 gennaio 2021 con la
pubblicazione di un Regolamento dell’Unione europea e specifiche linee guida da
parte dell’Eba. I crediti ora sono considerati deteriorati in caso di ritardo di oltre
90 giorni consecutivi del pagamento di una cifra superiore a 100 euro e all’1%
dell’esposizione verso il gruppo bancario per un cliente privato o pmi. Il limite è di
500 euro per le imprese. In passato non esisteva una soglia minima ed era
possibile la compensazione con altre linee di credito non utilizzate. Nei casi in cui
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L’ad Tavares gela i governi di Italia e
Francia: “Stellantis produce dove è

competitiva”. Parigi va allo scontro, il
governo Meloni in silenzio

una banca decide di proporre una soluzione di allungamento dei piani di
rimborso del prestito (che equivale ad una ristrutturazione del debito) è
necessario fare attenzione anche a queste regole. Il rischio – avverte la Fabi – è
che la modifica del piano di ammortamento per l’allungamento del prestito
equivalga a un ritardo nel pagamento e se questo avviene il debitore viene
classificato in default con conseguenze per la banca (aumento dei crediti
deteriorati e accantonamenti) ma anche per la clientela, per cui in seguito sarà più
difficile accedere a nuovo credito.

MORTE DEI PASCHI
di Elio Lannutti e Franco Fracassi

12€
Acquista

ARTICOLO PRECEDENTE

BANCHE MUTUI PRESTITI

ILFATTOQUOTIDIANO.IT 8-LUG-2023
Visitatori unici giornalieri: 471.840 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 76



Gentile lettore, la pubblicazione dei commenti è sospesa dalle 20 alle 9, i commenti per ogni articolo
saranno chiusi dopo 72 ore, il massimo di caratteri consentito per ogni messaggio è di 1.500 e ogni utente
può postare al massimo 150 commenti alla settimana. Abbiamo deciso di impostare questi limiti per
migliorare la qualità del dibattito. È necessario attenersi Termini e Condizioni di utilizzo del sito (in
particolare punti 3 e 5): evitare gli insulti, le accuse senza fondamento e mantenersi in tema con la
discussione. I commenti saranno pubblicati dopo essere stati letti e approvati, ad eccezione di quelli
pubblicati dagli utenti in white list (vedere il punto 3 della nostra policy). Infine non è consentito accedere al
servizio tramite account multipli. Vi preghiamo di segnalare eventuali problemi tecnici al nostro supporto
tecnico La Redazione

PRIVACY TERMINI E CONDIZIONI D'USO FAI PUBBLICITÀ CON FQ REDAZIONE FONDAZIONE FQ ABBONATI CAMBIA IMPOSTAZIONI PRIVACY
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art

Politica economica

La bomba tassi sulle famiglie: 15 miliardi di rate non pagate
9 Luglio 2023 - 08:23

La Bce verso altri rialzi senza fare i conti con la realtà. Sileoni (Fabi): "Non fanno calare i prezzi e creano difficoltà"

Marcello Astorri  0

 Ascolta ora: "La bomba tassi sulle famiglie: 15 miliardi di rate non pagate"

00:00 / 00:00

IN EVIDENZA Berlusconi Incendio Rsa Guerra in Ucraina Automotive Wimbledon Tour de France





Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.ilgiornale.it/news/politica-economica/bomba-tassi-sulle-famiglie-15-miliardi-rate-non-pagate-2179162.html
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Il conto è arrivato a quota 14,9 miliardi di euro. Si tratta dei crediti deteriorati delle famiglie italiane aggiornati allo
scorso marzo. Dentro questa enorme cifra, pari quasi a una manovra finanziaria, si contano 6,8 miliardi di mutui non
pagati, 3,7 miliardi di credito al consumo non rimborsato e 4,3 miliardi relativi ad altri prestiti personali non
restituiti. Le stime sono della Federazione autonoma bancari italiani, la quale specifica che di 14,9 miliardi, 5,7 sono
sofferenze, cioè credito che la clientela non rimborserà più, altri 7,1 sono inadempienze probabili e circa 2 sono rate
scadute.

Una situazione da non prendere sottogamba, determinata da una parte dall'inflazione che si mantiene tuttora a livelli
elevati ed erode il potere di acquisto dei cittadini e, dall'altra, da rialzi vertiginosi dei tassi d'interesse della Banca
centrale europea, che in appena 11 mesi ha portato il costo del denaro dallo 0 al 4 per cento, ed è andata a far
lievitare le rate a tasso variabile.

Critiche all'approccio dell'istituto guidato da Christine Lagarde sono arrivate proprio dal sindacato dei bancari: «È
ormai evidente che l'azione della Banca centrale europea per contrastare l'inflazione non sta generando i frutti
sperati», ha spiegato il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, «i prezzi non calano significativamente e
l'aumento così veloce del costo del denaro sta provocando un rialzo dei tassi di interesse su prestiti e mutui che
mette in difficoltà sia le famiglie sia le imprese».

Purtroppo, però, da Francoforte non arrivano segnali di uno stop alla marcia dei tassi: per la riunione del 27 luglio,
infatti, è già stato annunciato un nuovo rialzo (probabilmente dello 0,25%) che porterà il costo del denaro al 4,25 per
cento. Il tutto mentre l'industria e il Pil frenano in Europa e sempre più famiglie si trovano in difficoltà con le rate
sulla casa. Qui in Italia, ad aprile scorso, su 425,5 miliardi di mutui erogati (50 miliardi in più, +13,4%, dal 2017)
ben 140 miliardi (circa un terzo) è a tasso variabile e impattata significativamente dai continui rialzi della banca
centrale. Per questo, a proposito dei nuovi rialzi al costo del denaro, Sileoni spera «in un ripensamento e, comunque,
ci auguriamo che tutte le prossime decisioni siano assunte con maggiore cautela da parte della Banca centrale
europea».

Lo studio della Fabi entra nel dettaglio anche per quanto riguarda la distribuzione territoriale del credito deteriorato.
I dati che emergono sono in linea con il quadro demografico del Paese con la Lombardia in testa alla classifica dei
crediti ammalorati con 2,6 miliardi, seguita da Lazio con 2 miliardi, Campania 1,4 e Sicilia 1,2. Poco sopra quota 1
miliardo la regione Veneto. Piemonte, Emilia Romagna e Toscana sono tutte sotto il miliardo.

Tra i rimedi allo studio, che vedono anche il governo in campo per trovare un sistema per congelare le rate dei
mutui a tasso variabile, si è parlato nei giorni scorsi della possibilità di allungare la durata dei mutui per mantenere
la rata a un livello sostenibile. Le banche hanno aperto a questa possibilità, ma la Fabi predica cautela. «Lo spalma-
mutui non è privo di rischi né è un'operazione a costo zero», osserva Sileoni, perché «l'allungamento del piano di
rimborso di un mutuo a tasso variabile comporta infatti un maggior ammontare di interessi da pagare alla banca oltre
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al fatto che ci si pregiudica la possibilità di poter beneficiare, nel medio-lungo periodo, di un'auspicabile riduzione
dei tassi d'interesse».

Tag

Ue Bce tassi

Commenti
Commenta

Accedi

Spiacenti, devi abilitare javascript per poter procedere.
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Mutui, rate non pagate: la Campania è
terza
Tasso variabile, in difficoltà le famiglie Prorogata la garanzia per le
giovani coppie

di Nando Santonastaso ARTICOLO RISERVATO AGLI ABBONATI

Domenica 9 Luglio 2023, 09:02 - Ultimo agg. : 10:47







La buona notizia per le giovani coppie che decidono di comprare casa è

che almeno fino al 30 settembre potranno contare sulla garanzia statale

massina dell'80% sulla quota capitale dei mutui, scaduta il 30 giugno

scorso e prorogata appunto di tre mesi. Ma che tiri un'aria pesante su chi il

mutuo l'ha già contratto, soprattutto a tasso variabile e subito prima che

finisse la lunga stagione dei tassi azzerati, è un dato di fatto. Gli aumenti

del costo del denaro decisi dalla Bce per contrastare l'inflazione hanno

messo nei guai almeno un milione di famiglie, in arretrato con il

pagamento delle rate per complessivi 15 miliardi di euro (ma anche le

banche, che quei prestiti li hanno erogati e che solo per 2 miliardi sono

riconducibili a rate scadute che potrebbero essere ripagate anche se in

ritardo). E se Lombardia e Lazio guidano la classifica delle regioni per

importo complessivo (2,6 miliardi la prima, 2 miliardi la seconda), è la

Campania a collocarsi al terzo posto (con circa 1,4 miliardi), davanti ad

altre tre regioni del Mezzogiorno (Sicilia con 1,2 miliardi, Puglia e Basilicata,

entrambe a quota 1 miliardo e 65 milioni).

CERCA ACCEDI  ABBONATI

ECONOMIA | NEWS

Mutui

4 Minuti di Lettura

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.ilmattino.it/economia/news/mutui_rate_non_pagate_la_campania_terza-7509202.html

ILMATTINO.IT 9-LUG-2023
Visitatori unici giornalieri: 260.127 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 82



Giovani, arriva il piano: tagli Irpef e incentivi a chi assume under 30

Mutui, governo in campo: «Pìù tempo per pagare». Abi: solo a chi è in regola

APPROFONDIMENTI
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Mutui variabili, Salvini: «Lavoriamo con le banche perché allunghino le rate»

I dati sono stati resi noti dalla Fabi, il più rappresentativo dei sindacati dei

lavoratori bancari, rielaborando le statistiche di Banca d'Italia. Ne è venuta

fuori la fotografia di una situazione di difficoltà del Paese, in linea peraltro

con l'allarme lanciato dal sistema delle imprese che teme di non riuscire a

restituire le rate dei prestiti concordati con le banche. Allarme che proprio

al Sud è suonato più forte come emerso dal rapporto regionale 2023 di

Confindustria e Cerved. Come detto, la massa di debiti deteriorati e

arrivata, a marzo scorso, a 14,9 miliardi, circa 2,5 in più di quella che la

stessa Fabi, con il segretario nazionale Lando Maria Sileoni, aveva

annunciato un anno fa.

Nel dettaglio, 5,7 miliardi corrispondono a sofferenze, ovvero, a clientela

che non paghera piu; 7,1 miliardi si riferiscono a probabili inadempienze

(credito bancario, cioè, che potrebbe diventare sofferenza); e circa 2

miliardi per rate "solo" scadute. Ancora più in profondità, 6,8 miliardi

corrispondono a mutui per l'acquisto di abitazioni e nella loro composizione

figurano 2,7 miliardi di sofferenze, 3,4 miliardi di inadempienze probabili,

621 milioni di rate scadute. Al credito al consumo sono riferiti invece altri

3,7 miliardi (1,2 miliardi di sofferenze, 1,4 miliardi di inadempienze

probabili, 1 miliardo di rate scadute). Gli altri prestiti, come quelli personali

richiesti senza specifica finalità, hanno prodotto 4,3 miliardi di

deterioramento (1,7 miliardi di sofferenze, 2,2 miliardi di inadempienze

probabili, 339 milioni di rate scadute).

Le difficolta delle famiglie riguardano soprattutto i mutui a tasso variabile,

particolarmente colpiti dall'aumento del costo del denaro portato dallo 0 al

4% in 11 mesi: questa categoria di prestiti immobiliari vale in totale circa

140 miliardi e rappresenta un terzo del totale di 425 miliardi erogati, in

crescita di circa 50 miliardi rispetto a fine 2017 (+13,4%). Sul totale di 25,7

milioni di famiglie italiane, quelle che hanno un mutuo sono circa 3,5

milioni, su un totale di 6,8 milioni di cittadini indebitati anche con altre

forme di finanziamento. Tra credito al consumo e prestiti personali, le

banche hanno erogato 251,2 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in linea

con i valori di fine 2017, ma in rallentamento rispetto alla tendenza degli

ultimi mesi, segno dell'incidenza negativa dell'aumento dei tassi

d'interesse. Non va peraltro dimenticato che già da fine 2022 si era notata

una flessione della richiesta di mutui: «Negli ultimi 3 mesi del 2022 spiega

MutuiOnline.it - le richieste di mutui avevano subito un calo del 15-20%».

Ma fino a che punto, allora, conviene allungare i mutui variabili come pure

si è detto alla recente assemblea dell'Abi? Lo stesso Sileoni è molto

prudente: «L'allungamento di un piano di rimborso di un mutuo a tasso

variabile non è a costo zero per chi lo richiede. Occorre dire con chiarezza

che qualsiasi decisione su iniziative delle banche per dare respiro alle
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famiglie deve essere presa senza ansia e soltanto dopo una adeguata

valutazione», dice il sindacalista. E lo stesso presidente dell'Abi, Antonio

Patuelli, intervistato da Sky, è stato molto chiaro: «Chi affronta l'aumento

delle rate dovrebbe porre il problema alla Banca per ridiscutere e

rimodulare il mutuo o magari chiedere una surroga trasferendola a un'altra

Banca».

L'Abi ricorda che il 63% dei sottoscrittori di mutui utilizza il tasso fisso e

dunque lo sforzo delle banche per sostenere questo impegno è già molto

forte. Potrebbe essere ancora più forte senza una rigida norma

dell'autorità bancaria europea (Eba) che di fatto frena «le ristrutturazioni

dei mutui di coloro che non sono in regola con i crediti», spiega ancora

Patuelli. «Servirebbe invece una maggiore flessibilità contrattuale fra le

banche e i titolari di mutui deteriorati, nel senso che se un deteriorato ha la

possibilità di ritornare in Bonis, perché non sperimentare tutte le possibilità

di allungamento, di cambiamento delle condizioni?».

 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Mutui, 15 miliardi le rate in ritardo
delle famiglie nel Lazio: ci sono debiti
in sospeso per 2 miliardi
I dati dello studio della Fabi







di Rosario Dimito 3 Minuti di Lettura

Venerdì 7 Luglio 2023, 19:37 - Ultimo aggiornamento: 8 Luglio, 08:00

Articolo riservato agli abbonati

Si avvicina a 15 miliardi l’ammontare delle rate in ritardo di pagamento
da parte un milione di famiglie italiane: nel Lazio, assieme alla
Lombardia, i nuclei più in di coltà hanno pagamenti per  2 miliardi. E’
questa la platea cui si è rivolto il Ministro Giancarlo Giorgetti,
mercoledì 5 dalla tribuna dell’assemblea Abi dalla quale ha invitato le
banche ad avviare una fase di rinegoziazione dei prestiti, specie quelli a
tassi variabili da parte di famiglie in ritardo. Giorgetti ha risposto ad
Antonio Patuelli che, parlando poco prima, ha sottolineato che gli
istituti da tempo rivedono le condizioni dei prestiti ma soòlo a chi è in
regola nei pagamenti.

Bonus Mutui, dall'allungamento delle rate agli sconti per gli under
36: ecco quali sono e come ottenerli

Lo studio

CERCA

Economia | News 

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.ilmessaggero.it:443/economia/news/mutui_15_miliardi_le_rate_in_ritardo_delle_famiglie_nel_lazio_ci_sono_debiti_in_sospeso_per_2_miliardi-7507195.html
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Secondo uno studio della Fabi, l’aumento del costo del denaro, il rialzo
dei tassi e la corsa dell’in azione accorciano la disponibilità economica
delle famiglie e mettono in di coltà i clienti delle banche nel rispettare
le scadenze dei  nanziamenti. In totale, i crediti deteriorati dei nuclei
famigliari sono cresciuti, a marzo scorso, a 14,9 miliardi: si tratta, nel
dettaglio, di 6,8 miliardi di mutui non pagati, di 3,7 miliardi di credito al
consumo non rimborsato e di 4,3 miliardi relativi ad arretrati di altri
prestiti personali. Del totale di 14,9 miliardi, 5,7 sono so erenze, cioè
credito che la clientela non rimborserà più, altri 7,1 miliardi sono
inadempienze probabili, vale a dire denaro che realisticamente le
banche non recupereranno, mentre circa 2 miliardi sono rate scadute,
quindi posizioni debitorie meno a rischio. Le di coltà delle famiglie
riguardano soprattutto i mutui a tasso variabile, particolarmente colpiti
dall’aumento del costo del denaro portato dallo 0 al 4% in 11 mesi:
questa categoria di prestiti immobiliari vale in totale circa 140 miliardi
e rappresenta un terzo del totale di 425 miliardi erogati. 

Sul piano della ripartizione geogra ca dei morosi, in cima a questa
particolare classi ca, ci sono Lombardia e Lazio con un ammontare
delle rate non pagate oltre i 2 miliardi. Campania, Puglia e Basilicata,
Sicilia e Veneto superano il miliardo. Emilia Romagna, Piemonte e Valle
D’Aosta, e Toscana restano poco sotto il miliardo. Più contenuto il
valore delle somme non pagate nelle regioni più piccole come l’Umbria
dove le rate non pagate ammontano a 226 milioni, la Liguria (361
milioni) e la Calabria (418 milioni).

L’analisi sul totale dei crediti deteriorati delle banche riconducibili
verso i nuclei familiari, frutto di elaborazioni Fabi su statistiche della
Banca d’Italia, consente di fotografare una situazione di di coltà nel
Paese. Sono infatti quasi un milione le famiglie italiane, so ocate tra la
morsa dei tassi e la corsa dell’in azione, in arretrato con le scadenze
relative a prestiti bancari. Facendo un’analisi speci ca del Lazio, dove il 
totale delle rate non pagate nel Lazio è pari a 2 miliardi, le famiglie
incontrano maggiori di coltà soprattutto nel ripagare i mutui: i
mancati pagamenti si attestano a circa 934 milioni. Di questi, 327
milioni già in so erenza, 503 milioni sono inadempienze probabili e
104 milioni le rate scadute.

adv
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ACCESSIBILITÀ: AAA -+ Contrasto / Normale Cerca

09-07 12:41 MO: CRAXI, 'MISSIONE IN GIORDANIA DELLA COMMISSIONE ESTERI E DIFESA DEL

SENATO'

09-07 12:31 GIUSTIZIA: COSTA (AZ), 'SEPARAZIONE CARRIERE RIFORMA FONDAMENTALE, NON UNA

CLAVA DA AGITARE'

09-07 12:31 GIUSTIZIA: GASPARRI (FI), 'SCONTRO VOLUTO DAI MAGISTRATI, MINACCE NON CI

FANNO PAURA'

09-07 12:21 GIUSTIZIA: ROSATO (IV), 'NORDIO VADA FINO IN FONDO CON LA RIFORMA, SERVE UNA

ACCELERAZIONE'

09-07 10:19 UCRAINA, KIEV AMMETTE ATTACCO A PONTE DI KERCH CHE COLLEGA RUSSIA E

CRIMEA

09-07 10:27 MILANO: CALENDA, 'SU FIGLI LA RUSSA INDECOROSO TRITACARNE, BASTA

VOYEURISMO'

09-07 09:48 GIUSTIZIA: : CONTE, 'GOVERNO INADEGUATO E PERICOLOSO, HANNO GETTATO LA

MASCHERA'

09-07 10:59 GIUSTIZIA: FOTI (FDI), 'NESSUNO SCONTRO, LA RIFORMA è NEL PROGRAMMA E LA

FAREMO'

09-07 10:57 PD: BETTINI, 'NOVITà SCHLEIN STA FACENDO BENE A TUTTA L'OPPOSIZIONE'

09-07 11:36 ONDATA DI CALDO SULL'ITALIA, OGGI 9 CITTà DA BOLLINO ARANCIONE
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Link:  https://www.ilroma.net/news/campania/campania-boom-di-rate-non-pagate
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♦

Campania, è boom di rate non pagate

I debiti ammontano a 1,4 miliardi tra mutui e finanziamenti. La regione terza in Italia per
inadempienze. Le famiglie non ce la fanno a reggere il peso degli aumenti

NAPOLI. In Campania il totale delle rate non pagate ammonta a ben 1 miliardo e 434 milioni. Siamo
di fronte ad un vero e proprio boom. Le famiglie campane sono strette in una vera e propria tenaglia:
da un lato l’inflazione che resta ancora molto alta, soprattutto in settori di beni di prima necessità
come quello degli alimentari, dall’altro i continui aumenti dei tassi d’interesse operati dalla Banca
centrale europea che stanno facendo lievitare i costi dei finanziamenti.

MALE ANCHE IL CREDITO AL CONSUMO. Non a caso le maggiori difficoltà a pagare si
riscontrano nei mutui (614 milioni di rate non pagate nella regione), ma non solo. Ha raggiunto un
livello preoccupante anche il peso del credito al consumo (502 milioni non pagati).

OLTRE MEZZO MILIARDO DI CREDITI CHE NON SARANNO RIMBORSATI. Si
tratta di una crisi profonda, come dimostra il fatto che per quanto riguarda i mutui, in Campania (dati
relativi a marzo scorso) 279 milioni sono già classificati come crediti in sofferenza, cioè credito che la
clientela non rimborserà più, e 275 milioni come inadempienze probabili, vale a dire denaro che
realisticamente le banche non recupereranno, mentre solo 60 milioni sono rate scadute, quindi
posizioni debitorie meno a rischio. Dunque sono 554 i milioni che già oggi gli istituti di credito della
regione considerano a fortissimo “rischio”. I numeri emergono da un’analisi della Fabi e sono per
molti versi inquietanti.

CAMPANIA TERZA IN ITALIA PER CREDITI “AMMALORATI”. Frutto di elaborazioni
su statistiche della Banca d’Italia, lo studio molto particolareggiato della Federazione autonoma dei
bancari evidenzia come la Campania sia la terza regione italiana nella quale si concentra l’ammontare
più alto di finanziamenti “ammalorati”: in termini assoluti peggio fanno soltanto la Lombardia, con 2,6
miliardi di euro, e il Lazio (2 miliardi). Dopo la Campania ci sono la Sicilia con 1,2 miliardi di rate non
pagate, Puglia e Basilicata con 1 miliardo e 65 milioni a testa, il Veneto con 1 miliardo e 27 milioni e
via via tutte le altre. Dunque la Campania è la prima regione del Meridione tra quelle maggiormente in
sofferenza.

GLI ALTRI PRESTITI. La situazione non è rosea neanche per i prestiti diversi dai mutui per
acquisto di abitazioni e credito al consumo. In Campania, infatti, in questa categoria si contano 318
milioni di rate non pagate, di cui 137 milioni di sofferenze e 150 di inadempienze probabili. Nel
credito al consumo invece, dei 502 milioni di rate non pagate nella regione le sofferenze ammontano a
177 milioni e le inadempienze probabili a 181.

IN BILICO 15 MILIARDI. Tuttavia, lo studio della Fabi fotografa una situazione di difficoltà che
riguarda tutta l’Italia. Sono infatti quasi un milione le famiglie in arretrato con le scadenze relative a
prestiti bancari. La massa di debiti “ammalorati” su scala nazionale è arrivata, a marzo scorso, a 14,9
miliardi: 5,7 miliardi corrispondono a sofferenze; 7,1 miliardi sono inadempienze probabili; circa 2
miliardi sono rate scadute.

di  CONDIVIDI: Dom 09 Luglio 2023 10:10
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Caro mutui, ecco come fare ad allungare le rate (ma solo se si è in regola) - Il Secolo XIX

Caro mutui, ecco come fare ad allungare le rate (ma solo se si è in regola) 
I consigli dell’Abi, l’Associazione bancaria Italia 
PAOLO BARONI 
09 Luglio 2023 alle 12:58 
2 minuti di lettura 
Allungare la durata di un mutuo casa, spalmando su più rate gli aumenti prodotti dall’aumento dei tassi 
di interesse, si può assicura l’Associazione bancaria Italia. A patto però di essere in regola coi 
pagamenti. 
Come fare? L'Abi, dopo le polemiche delle ultime settimane ed il pressing messo in atto dal governo, ha 
messo a punto un nuovo memorandum, in cinque punti, dedicato proprio a coloro che hanno problemi 
anel far fronte a mutui a tasso variabile e alla crescita dei tassi di interesse conseguenti alle decisioni 
della Bce. L'Abi - è scritto in una nota - "segnala, in modo semplice e immediato, le possibilità che oggi 
sono disponibili in Italia per le famiglie per ridurre l'impatto del rialzo dei tassi di interesse sui mutui a 
tasso variabile". L'associazione, in particolare, raccomanda che ai primi segnali di possibili difficoltà il 
titolare del mutuo si rivolga alla propria banca per valutare le possibili soluzioni per affrontare l'aumento 
dei tassi di interesse: la banca fornirà tutte le informazioni utili per comprendere le diverse opzioni e per 
valutare preventivamente gli impatti. 
In particolare il titolare del mutuo può: 
- concordare con la propria banca l'allungamento della durata del proprio mutuo; 
- chiedere una revisione di altre condizioni contrattuali; 
- effettuare la cosiddetta portabilità/surroga dei mutui, cioè la possibilità di trasferire senza spese e costi 
il proprio mutuo ipotecario presso un'altra banca, modificandone le relative condizioni contrattuali; 
- ricorrere al Fondo di solidarietà per i mutui prima casa cosiddetto "Fondo Gasparrini" che permette di 
sospendere il pagamento della rata del mutuo ipotecario per l'acquisto dell'abitazione principale, fino a 
18 mesi, allungando il piano di ammortamento per il periodo della sospensione, in caso di eventi quali, 
ad esempio, la perdita del posto di lavoro, la riduzione dell'orario di lavoro (cosiddetta cassa 
integrazione) o la riduzione del fatturato per i lavoratori autonomi; 
- trasformare il mutuo da tasso variabile a tasso fisso. La legge di bilancio per il 2023 ha disposto che le 
banche siano obbligate alla trasformazione, in caso di richiesta del mutuatario che non sia in ritardo nei 
rimborsi, per i mutui di importo fino a 200.000 euro e con l'Isee del mutuatario che non deve superare i 
35.000 euro. 
Ma, come detto, tutto questo funziona/è fattibile se si è in regola coi pagamenti e se non si è già stati 
segnalati come cattivi pagatori da una finanziaria o da una banca per non aver pagato le rate di un 
prestito o di un’altra forma di finanziamento. 
«La situazione sta peggiorando e purtroppo peggiorerà ancora se la Banca centrale europea 
confermerà altri aumenti del costo del denaro arrivando al 4,25% a luglio e al 4,5% a settembre. Queste 
scelte di politica monetaria purtroppo non funzionano” ha spiegato ai microfoni del Tg3 il segretario 
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni dopo aver segnalato il caso dei 15 miliardi tra prestiti e mutui 
che un milione di italiani che non riescono più a pagare. A suo parere, per far fronte a questa 

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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emergenza, “servirebbe meno fretta e più attenzione alle caratteristiche della nostra economia. Servono 
soluzioni normative per mettere le banche in condizione di allungare le scadenze dei mutui senza 
pesare sui bilanci delle famiglie. Credo si possa ragionare su qualche forma di credito d'imposta sugli 
interessi che si pagheranno in più in caso di spalmatura del mutuo». 
2

ILSECOLOXIX.IT 9-LUG-2023
Visitatori unici giornalieri: 55.662 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 94



art

I NOSTRI
VIDEO

Subaru Solterra: la
prima elettrica della
casa delle Pleiadi

Zelensky in Turchia,
incontro a Istanbul
con Erdogan

Domenica In,
Venier: "Amo questo
programma ma
q… edizione per me"
edizione per me"



Mutui e prestiti, le rate non pagate dalle
famiglie a quota 15 miliardi
Dall’analisi della Fabi emerge che clienti in difficoltà con le scadenze hanno visto
ridursi il reddito disponibile a causa del costo del denaro, del rialzo dei tassi e
dell’inflazione

Servizio Finanziamenti

8 luglio 2023



Presto misure sul caro-mutui, stessa rata ma durata piu' lunga

I punti chiave

A marzo 2023 il totale delle rate non pagate da quasi un milione di

famiglie italiane si è attestato a quasi 15 miliardi. A pesare sui bilanci delle

famiglie e sulla possibilità di rispettare le scadenze di pagamento di mutui

e prestiti è stato soprattutto il rialzo continuo dei tassi di interesse adottato

Crescono sofferenze e incagli

Sui mutui variabili famiglie in difficoltà

Rallentano i prestiti

La ripartizione territoriale

Sileoni: «Necessario un ripensamento della Bce»

Ascolta la versione audio dell'articolo

3' di lettura



0









Loading...

   Italia Attualità

In evidenza Criptovalute Spread BTP-Bund FTSE-MIB Petrolio Abbonati Accedi

   

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.ilsole24ore.com/art/mutui-e-prestiti-rate-non-pagate-famiglie-quota-15-miliardi-AEyOH1zD

ILSOLE24ORE.COM 8-LUG-2023
Visitatori unici giornalieri: 320.294 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 95



dalla Bce per contrastare la corsa dell’inflazione. Da un’analisi della Fabi,

la Federazione autonoma dei bancari italiani, emerge che, dei 14,9 miliardi

di crediti deteriorati, 6,8 miliardi sono mutui non pagati, altri 3,7 sono rate

di credito al consumo non rimborsato e altri 4,3 rientrano tra arretrati di

altri prestiti personali. Per il segretario generale del sindacato dei bancari,

Lando Maria Sileoni, «è ormai evidente che l’azione della Banca centrale

europea per contrastare l'inflazione non sta generando

i frutti sperati. I prezzi non calano significativamente e l'aumento così

veloce del costo del denaro sta provocando un rialzo dei tassi di interesse

su prestiti e mutui che mette in difficoltà sia le famiglie sia le imprese».

Crescono sofferenze e incagli

Nel dettaglio le elaborazioni della Fabi, realizzate con le statistiche della

Banca d’Italia, evidenziano come 5,7 miliardi sono sofferenze, cioè credito

che la clientela non rimborserà più, altri 7,1 miliardi sono inadempienze

probabili, vale a dire denaro che realisticamente le banche non

recupereranno, mentre circa 2 miliardi sono rate scadute, quindi posizioni

debitorie meno a rischio.

Sui mutui variabili famiglie in difficoltà

Le difficoltà delle famiglie riguardano soprattutto i mutui a tasso variabile,

particolarmente colpiti dall’aumento del costo del denaro portato dallo 0

al 4% in 11 mesi: questa categoria di finanziamenti destinati soprattutto

all’acquisto di abitazioni vale in totale circa 140 miliardi e rappresenta un

terzo del totale di 425 miliardi erogati alla fine dello scorso mese di aprile.

Sul totale di 25,7 milioni di famiglie italiane, quelle che hanno un mutuo

sono circa 3,5 milioni, su un totale di 6,8 milioni di cittadini indebitati

anche con altre forme di finanziamento, come il credito al consumo e i

prestiti personali.

Rallentano i prestiti

Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 251,2

miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in linea con i valori di fine 2017, ma

in frenata rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno questo

dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d'interesse.
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Mutui, le famiglie sono in ginocchio: rate non
pagate per 15 miliardi

09 luglio 2023

fiora i 15 miliardi di euro il totale delle rate non pagate da quasi un milione
di famiglie italiane: l’aumento del costo del denaro, l’incremento dei tassi e

la corsa dell’inflazione riducono il reddito disponibile e mettono in difficoltà i
clienti delle banche nel rispettare le scadenze relative ai finanziamenti.
Complessivamente, i crediti deteriorati delle famiglie sono arrivati, a marzo
scorso, a 14,9 miliardi: si tratta, nel dettaglio, di 6,8 miliardi di mutui non pagati,
di 3,7 miliardi di credito al consumo non rimborsato e di 4,3 miliardi relativi ad

In evidenzaEsplora:
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arretrati di altri prestiti personali. È il quadro che emerge da un’analisi della Fabi,
frutto di elaborazioni su statistiche della Banca d’Italia. Del totale di 14,9 miliardi,
5,7 sono sofferenze, cioè credito che la clientela non rimborserà più, altri 7,1
miliardi sono inadempienze probabili, vale a dire denaro che realisticamente le
banche non recupereranno, mentre circa 2 miliardi sono rate scadute, quindi
posizioni debitorie meno a rischio.

 

 

La speculazione mette in ginocchio
famiglie e imprese: sfogo sul caro-
prezzi

 

Le difficoltà delle famiglie riguardano soprattutto i mutui a tasso variabile,
particolarmente colpiti dall’aumento del costo del denaro portato dallo 0 al 4%
in 11 mesi: questa categoria di prestiti immobiliari vale in totale circa 140 miliardi
e rappresenta un terzo del totale di 425 miliardi erogati. Sul piano territoriale, in
cima a questa particolare classifica, ci sono Lombardia e Lazio con un
ammontare delle rate non pagate oltre i 2 miliardi. Campania, Puglia e
Basilicata, Sicilia e Veneto superano il miliardo. Emilia Romagna, Piemonte e
Valle D’Aosta, e Toscana restano poco sotto il miliardo. Più contenuto il valore
delle somme non pagate nelle regioni più piccole come l’Umbria dove le rate
non pagate ammontano a 226 milioni, la Liguria (361 milioni) e la Calabria (418
milioni).

 

 

Risparmi delle famiglie bruciati
dall'inflazione: il quadro fotografato
dall'Istat

 

«È ormai evidente che l’azione della Banca centrale europea per contrastare
l’inflazione non sta generando i frutti sperati - commenta il segretario generale
della Fabi, Lando Maria Sileoni - I prezzi non calano significativamente e
l’aumento così veloce del costo del denaro sta provocando un rialzo dei tassi di
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interesse su prestiti e mutui che mette in difficoltà sia le famiglie sia le imprese.
La Bce ha già preannunciato di portare il tasso base al 4,25% il prossimo 27
luglio. Noi speriamo in un ripensamento e, comunque, ci auguriamo che tutte le
prossime decisioni siano assunte con maggiore cautela da parte della Banca
centrale europea». In particolare, sottolinea Sileoni, «va detto che lo spalma-
mutui non è privo di rischi né è un’operazione a costo zero. L’allungamento del
piano di rimborso di un mutuo a tasso variabile, infatti, comporta un maggior
ammontare di interessi da pagare alla banca, oltre al fatto che ci si pregiudica la
possibilità di poter beneficiare, nel medio-lungo periodo, di un’auspicabile
riduzione dei tassi d’interesse».

 

 

Basta con il caro-voli: ecco la guida
per risparmiare sui biglietti
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ITALIA

Inflazione e costo del denaro: allarme rate in
Puglia e Basilicata

ECONOMIA

          

di MARISA INGROSSO

» contenuto pubblicato il giorno  09 LUGLIO 2023

La Fabi: tra mutui e prestiti, saltato il pagamento di
oltre un miliardo di pendenze
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Link:  https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/italia/1407776/inflazione-e-costo-del-denaro-allarme-rate-in-puglia-e-basilicata.html

LAGAZZETTADELMEZZOGIORNO.IT 9-LUG-2023
Visitatori unici giornalieri: 54.103 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 100



Quasi 15 miliardi in tutto il Paese e oltre un miliardo in
Puglia e Basilicata, a tanto ammontano le rate non pagate. Il

dato che emerge dallo studio della Fabi-Federazione Autonoma
Bancari Italiani, ovvero il sindacato bancario forse più rappresentativo
del Paese (è stato fondato nel 1948). I motivi di questa sofferenza
generalizzata sono: «L’aumento del costo del denaro, l’incremento dei
tassi e la corsa dell’inflazione» che «riducono il reddito disponibile e
mettono in difficoltà i clienti delle banche nel rispettare le scadenze
relative ai finanziamenti».

A livello nazionale 6,8 miliardi sono mutui non pagati, 3,7 miliardi di
credito al consumo non rimborsato e di 4,3 miliardi relativi ad arretrati
di altri prestiti personali. Del totale di 14,9 miliardi, 5,7 sono
sofferenze, cioè credito che la clientela non rimborserà più.

Le difficoltà delle famiglie – sottolinea il dossier - riguardano
soprattutto i mutui a tasso variabile, particolarmente colpiti
dall’aumento del costo del denaro portato dallo 0 al 4% in 11 mesi:
questa categoria di prestiti immobiliari vale in totale circa 140 miliardi
e rappresenta un terzo del totale di 425 miliardi erogati.

In valori assoluti, al primo posto della classifica delle regioni più
indebitate c’è la Lombardia (2,6 miliardi), seguita dal Lazio (2
miliardi). Puglia e Basilicata – che lo studio considera congiuntamente
– sono in quarta posizione con rate non pagate pari a 1 miliardo e 65
milioni. Di questi, circa la metà – 461 milioni – per le difficoltà delle
famiglie sui mutui, mentre sono 322 milioni le rate non pagate sul
credito al consumo e 282 milioni quelle per altri prestiti.

Lando Maria Sileoni, segretario generale Fabi di lungo corso (è al
suo terzo mandato), avanza dubbi sull’efficacia della strategia adottata
dalla Bce-Banca centrale europea. A suo parere l’azione intrapresa
«per contrastare l’inflazione non sta generando i frutti sperati. I prezzi
non calano significativamente e l’aumento così veloce del costo del
denaro sta provocando un rialzo dei tassi di interesse su prestiti e
mutui che mette in difficoltà sia le famiglie sia le imprese. La Bce ha
già preannunciato di portare il tasso base al 4,25% il prossimo 27
luglio. Noi speriamo in un ripensamento e, comunque, ci auguriamo
che tutte le prossime decisioni siano assunte con maggiore cautela».

rimedi e consigli Circa i rimedi “pratici” per aiutare le famiglie,
bisogna ben distinguere tra mutui e prestiti personali. Nel primo caso,
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Fabi indica una serie di alternative (possibile allungamento dei tempi di
rimborso dei mutui a tasso variabile, inserimento di un tetto massimo
di variazione dei tassi, sospensione temporanea del pagamento della
quota capitale delle rate dei mutui a tasso variabile e/o fisso), ma
rimarcando come «tutte le soluzioni non sono a costo zero per le
famiglie e imprese». Si badi che la maggior parte degli strumenti a
disposizione per la rinegoziazione prevede che all’atto della richiesta
non vi siano ritardi nel pagamento delle rate del mutuo. È un ottimo
consiglio, quindi, quello giunto ieri dai microfoni di Skytg24 dal
presidente dell’Associazione Bancaria Italiana, Antonio Patuelli: i
mutuatari con tasso variabile che affrontano l’aumento della rata
devono porre il problema alla banca «prima che il problema esploda».
Ricordiamo che esiste anche la possibilità della surroga, per trasferire
il proprio mutuo a un’altra banca, o di accedere a fondi pubblici per
chi si trova in difficoltà come il Fondo Gasparrini.

Il presidente dell’Abi ha sottolineato come il 63% dei mutui sia a
tasso fisso e le banche «stanno già facendo uno sforzo» visto
l’aumento dei costi sulla raccolta. «A parte il conto corrente che è un
servizio le banche pubblicizzano, in concorrenza fra loro, i conti
deposito con tassi al 3-4%». Patuelli ha quindi aggiunto come sia
anche interesse delle banche che imprese e famiglie non vedono
«deteriorato il loro debito».

in puglia rate più piccole Secondo l’ultimo Rapporto di Bankitalia
sede di Bari sull’Economia pugliese, alla fine del 2022 le consistenze
di mutui bancari concessi alle famiglie consumatrici residenti in Puglia
erano pari al 30,2 per cento del reddito disponibile regionale, un
valore inferiore a quello medio nazionale (33,4 per cento). Le famiglie
indebitate per l’acquisto della casa erano il 12,8 per cento del totale di
quelle residenti in regione. Nel confronto con le altre regioni italiane, i
mutui concessi alle famiglie pugliesi presentavano un importo unitario
più basso (102.000 euro in media, l’1,9 per cento in meno rispetto al
Mezzogiorno e il 7,3 per cento in meno del dato nazionale) e, a parità
di durata, rate inferiori.
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Mutui, in Toscana 382 milioni di euro di rate non pagate

Mutui, in Toscana 382 milioni di euro di rate non pagate 
Mutui, in Toscana 382 milioni di euro di rate non pagate 
In totale, tra altri prestiti e credito al consumo, si sfiora il miliardo di euro. Ecco quali sono gli effetti sulle 
rate se si allunga la durata dei mutui: vantaggi e svantaggi secondo Codacons Toscana e Fabi 
Mutui alle stelle, le famiglie non pagano le rate 
Per approfondire: 
Articolo: Toscana, vacanze sempre più care nelle città d'arte e sulla costa 
Firenze, 8 luglio 2023 – Il costo del denaro che aumenta, l'incremento dei tassi, la corsa dell'inflazione 
riducono il reddito disponibile delle famiglie, che sempre con maggiore difficoltà riescono a rispettare le 
scadenze delle rate di mutui e finanziamenti. Secondo quanto emerge da un'analisi di Fabi, la 
Federazione autonoma bancari italiani, su dati Banca d’Ialia, a livello nazionale la massa di debiti 
ammalorati è arrivata, a marzo scorso, a 14,9 miliardi, tra sofferenze, inadempienze probabili e rate 
scadute. In Toscana la cifra sfiora il miliardo di euro, precisamente è di 973 milioni. Di questi, spiega 
Fabi, il mancato pagamento delle rate dei mutui pesa meno di un terzo (382 milioni), incalzato da rate 
non pagate per altri prestiti (369 milioni) e credito al consumo (207 milioni). 
«È ormai evidente che l’azione della Banca centrale europea per contrastare l’inflazione non sta 
generando i frutti sperati. I prezzi - commenta il segretario generale Fabi, Lando Maria Sileoni - non 
calano significativamente e l’aumento così veloce del costo del denaro sta provocando un rialzo dei 
tassi di interesse su prestiti e mutui che mette in difficoltà sia le famiglie sia le imprese». «La Bce - 
prosegue - ha già preannunciato di portare il tasso base al 4,25 per cento il prossimo 27 luglio. Noi 
speriamo in un ripensamento e, comunque, ci auguriamo che tutte le prossime decisioni siano assunte 
con maggiore cautela da parte della Banca centrale europea. Quanto alle iniziative delle banche per 
dare respiro alle famiglie, occorre dire con chiarezza che qualsiasi decisione deve essere presa senza 
ansia e soltanto dopo una adeguata valutazione». 
Allungare la durata dei mutui: gli effetti sulle rate e i rischi per la clientela 
Lo ‘spalma-mutui’ non è sempre così conveniente. Dalle banche, spiega Fabi, arrivano le più svariate 
proposte: possibile allungamento dei tempi di rimborso dei mutui a tasso variabile, inserimento di un 
tetto massimo di variazione dei tassi, sospensione temporanea del pagamento della quota capitale delle 
rate dei mutui a tasso variabile o fisso. Tutte le soluzioni non sono a costo zero per le famiglie e 
imprese, perché ognuna di essa modifica il piano di ammortamento del prestito. Quello che è necessario 
è fare attenzione a tutti gli aspetti e valutarne la convenienza in funzione delle caratteristiche originarie 
del mutuo (importo, durata, tipologia di tasso, fisso o variabile, tasso di interesse nominale, tipologia di 
ammortamento) nonché della durata della sospensione richiesta. L’allungamento delle rate comporta un 
maggior esborso in termini di interessi e può precludere, alla clientela, di beneficiare a pieno di un 
eventuale, e probabile, calo dei tassi nel medio-lungo periodo. 
Le simulazioni di Codacons 
A proposito del maggior esborso degli interessi, è Codacons Toscana ad avere fatto delle simulazioni 
sugli effetti dell'allungamento delle rate dei mutui, che dimostrano, fa presente l'associazione dei 
consumatori, “quanto il vantaggio economico dello spalma-mutui relativo alla rata mensile sia del tutto 

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.lanazione.it/economia/mutui-in-toscana-382-milioni-di-rate-non-pagate-jg4bietw
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esiguo”. Prendendo come esempio un mutuo in corso dell'importo di 100mila euro, al tasso del 5% con 
residuo di durata di anni 20, la rata attuale è di 669,96 euro e l'importo da pagare delle rate rimanente è 
di circa 160.790. Allungando la scadenza a 25 anni l'importo della rata diventa 584,59, con un risparmio 
mensile di 85,37. L'importo complessivo da pagare dei 25 anni ammonta ad 175.277 euro, che si 
traduce in un maggiore esborso di oltre 14.500 euro ( si sottrae infatti 160.790 a 175.377). Allungando 
invece la scadenza a 30 anni, sale il risparmio sulla rata mensile, che supera i 133 euro, con un importo 
complessivo da rimborsare per i 30 anni pari a oltre 193mila euro, pari ad un esborso aggiuntivo di oltre 
32mila euro. «L'unica operazione auspicabile per proteggere il consumatore in questo periodo transitorio 
dell'aumento dei tassi per abbattere l'inflazione - conclude quindi Silvano Bartolini, esperto di credito di 
Codacons Toscana - potrebbe essere di mettere un tetto al tasso massimo applicabile dalle banche». 
Spalma-mutui, attenzione alle regole sul default 
Fabi mette in guardia i mutuatari anche su un altro aspetto nel caso decidano di allungare la durata delle 
rate del mutuo. Sono le regole in materia di default. In caso di ritardo di oltre 90 giorni consecutivi, per 
un cliente privato c’è una soglia limite di 100 euro e superiore all’1 per cento dell’esposizione verso il 
gruppo bancario. In passato, non esisteva una soglia minima, la soglia era pari al 5 per cento ed era 
possibile la compensazione con altre linee di credito non utilizzate. Nei casi in cui una banca decida di 
proporre una soluzione di allungamento dei piani di rimborso del prestito si rischia dunque che la 
modifica del piano di ammortamento equivalga ad un ritardo nel pagamento del debito e, se questo 
avviene, il debitore viene classificato in default con conseguenze per la banca (aumento dei crediti 
deteriorati e accantonamenti) e per la clientela (difficoltà di accesso a nuovo credito).
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1/3

sandra riccio 8 luglio 2023

L’Italia che non riesce a pagare il mutuo: 15 miliardi di
rate arretrate. In affanno un milione di famiglie

lastampa.it/economia/2023/07/08/news/caro-

mutui_15_miliardi_di_rate_non_pagate_dalle_famiglie_sempre_piu_in_difficolta-12930033

In cima alla classifica delle inadempienze ci sono Lombardia e Lazio. La Fabi: «Morsa dei

tassi e corsa dell'inflazione all’origine dei ritardi delle scadenze»

sandra riccio

MILANO. Arrivano quasi a quota 15 miliardi di euro il totale delle rate non pagate dalle

famiglie italiane che hanno un mutuo o un prestito. Nell’ultimo periodo l’aumento del

costo del denaro ad opera della Bce, l’incremento dei tassi e la corsa dell’inflazione

hanno ridotto il reddito disponibile e hanno messo in difficoltà i clienti delle banche nel

rispettare le scadenze relative ai finanziamenti. Oggi sono circa un milione le famiglie che

sono indietro con i rimborsi. Sono in difficoltà soprattutto sui mutui, in particolare quelli a

tasso variabile (un terzo del totale), che spesso rappresentano una fetta di rilievo del

budget mensile. Intanto la preoccupazione è già sulla prossima riunione di luglio della

Bce e su un altro rialzo dei tassi al 4,25%.

Più nel dettaglio, i crediti deteriorati delle famiglie sono arrivati, a marzo scorso, a 14,9

miliardi: si tratta di 6,8 miliardi di mutui non pagati, di 3,7 miliardi di credito al consumo

non rimborsato e di 4,3 miliardi relativi ad arretrati di altri prestiti personali. Del totale di

14,9 miliardi, 5,7 sono sofferenze, cioè credito che la clientela non rimborserà più, altri 7,1

miliardi sono inadempienze probabili, vale a dire denaro che realisticamente le banche

non recupereranno, mentre circa 2 miliardi sono rate scadute, quindi posizioni debitorie

meno a rischio.

Le difficoltà delle famiglie riguardano soprattutto i mutui a tasso variabile, particolarmente

colpiti dall’aumento del costo del denaro portato dallo 0 al 4% in 11 mesi: questa

categoria di prestiti immobiliari vale in totale circa 140 miliardi e rappresenta un terzo del
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2/3

totale di 425 miliardi erogati.

Sul piano territoriale, in cima a questa particolare classifica, ci sono Lombardia e Lazio

con un ammontare delle rate non pagate oltre i 2 miliardi. Campania, Puglia e Basilicata,

Sicilia e Veneto superano il miliardo. Emilia Romagna, Piemonte e Valle D'Aosta, e

Toscana restano poco sotto il miliardo. Più contenuto il valore delle somme non pagate

nelle regioni più piccole come l'Umbria dove le rate non pagate ammontano a 226 milioni,

la Liguria (361 milioni) e la Calabria (418 milioni).

L’analisi sul totale dei crediti deteriorati delle banche riconducibili a nuclei familiari, frutto

di elaborazioni Fabi su statistiche della Banca d’Italia, consente di fotografare una

situazione di difficoltà nel Paese. Sono infatti quasi un milione le famiglie italiane, strette

tra la morsa dei tassi e la corsa dell’inflazione, in arretrato con le scadenze relative a

prestiti bancari. La massa di debiti ammalorati è arrivata, a marzo scorso, a 14,9 miliardi:

5,7 miliardi corrispondono a sofferenze (clientela che non pagherà più), 7,1 miliardi sono

inadempienze probabili (credito che potrebbe diventare sofferenza), circa 2 miliardi sono

rate scadute (posizioni meno rischiose). Più nel dettaglio, 6,8 miliardi corrispondono a

mutui per l’acquisto di abitazioni e sono così composti: 2,7 miliardi di sofferenze, 3,4

miliardi di inadempienze probabili, 621 milioni di rate scadute. Ulteriori 3,7 miliardi sono

riferiti a credito al consumo: 1,2 miliardi di sofferenze, 1,4 miliardi di inadempienze

probabili, 1 miliardo di rate scadute. Gli altri prestiti (come quelli personali, chiesti senza

una finalità specifica) hanno generato 4,3 miliardi di deterioramento: 1,7 miliardi di

sofferenze, 2,2 miliardi di inadempienze probabili, 339 milioni di rate scadute.

Il valore complessivo dei mutui per l’acquisto di abitazioni ammontava, a fine aprile 2023,

a 425,5 miliardi di euro, in crescita di circa 50 miliardi rispetto a fine 2017 (+13,4%). Circa

un terzo del totale, vale a dire 140 miliardi, si riferisce a mutui a tasso variabile. Sul totale

di 25,7 milioni di famiglie italiane, quelle che hanno un mutuo sono circa 3,5 milioni, su un

totale di 6,8 milioni di cittadini indebitati anche con altre forme di finanziamento, come il

credito al consumo e i prestiti personali. Tra credito al consumo e prestiti personali, le

banche hanno erogato 251,2 miliardi di euro di prestiti ai cittadini, in linea con i valori di

fine 2017, ma in rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi, segno

dell’incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse.

«È ormai evidente che l’azione della Banca centrale europea per contrastare l’inflazione

non sta generando i frutti sperati. I prezzi non calano significativamente e l’aumento così

veloce del costo del denaro sta provocando un rialzo dei tassi di interesse su prestiti e

mutui che mette in difficoltà sia le famiglie sia le imprese. La Bce ha già preannunciato di

portare il tasso base al 4,25% il prossimo 27 luglio - dichiara il segretario generale della

Fabi, Lando Maria Sileoni -. Noi speriamo in un ripensamento e, comunque, ci auguriamo

che tutte le prossime decisioni siano assunte con maggiore cautela da parte della Banca

centrale europea. Quanto alle iniziative delle banche per dare respiro alle famiglie,

occorre dire con chiarezza che qualsiasi decisione deve essere presa senza ansia e

soltanto dopo una adeguata valutazione. Va sfruttata, per ricevere giusti consigli e per

essere orientati a compiere scelte consapevoli, anche la competenza e la professionalità

di tutte le lavoratrici e i lavoratori delle banche, molti dei quali affrontano, personalmente,
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3/3

problemi identici a quelli della clientela. In particolare, va detto che lo spalma-mutui non è

privo di rischi né è un’operazione a costo zero. L’allungamento del piano di rimborso di un

mutuo a tasso variabile, infatti, comporta un maggior ammontare di interessi da pagare

alla banca oltre al fatto che ci si pregiudica la possibilità di poter beneficiare, nel medio-

lungo periodo, di un’auspicabile riduzione dei tassi d’interesse».
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 HOME /  ADNKRONOS

Mutuo, 15 miliardi di rate non pagate da
famiglie italiane

08 luglio 2023

Roma, 8 lug. (Adnkronos) - Sfiora i 15 miliardi di euro il
totale delle rate non pagate da quasi un milione di famiglie
italiane: l'aumento del costo del denaro, l'incremento dei
tassi e la corsa dell'inflazione riducono il reddito disponibile
e mettono in difficoltà i clienti delle banche nel rispettare le
scadenze relative ai finanziamenti. Complessivamente, i
crediti deteriorati delle famiglie sono arrivati, a marzo
scorso, a 14,9 miliardi: si tratta, nel dettaglio, di 6,8 miliardi
di mutui non pagati, di 3,7 miliardi di credito al consumo non
rimborsato e di 4,3 miliardi relativi ad arretrati di altri prestiti

Condividi:
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soffocherà

LE PREVISIONI
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"Follia. Forse per fini personali...":
Nicola Porro, una bomba su Elly
Schlein

POLVERI BIANCHE
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Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.liberoquotidiano.it/news/adnkronos/36319283/mutuo-15-miliardi-di-rate-non-pagate-da-famiglie-italiane.html
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personali. E' il quadro che emerge da un'analisi della Fabi,
frutto di elaborazioni su statistiche della Banca d'Italia.

Del totale di 14,9 miliardi, 5,7 sono sofferenze, cioè credito
che la clientela non rimborserà più, altri 7,1 miliardi sono
inadempienze probabili, vale a dire denaro che
realisticamente le banche non recupereranno, mentre circa
2 miliardi sono rate scadute, quindi posizioni debitorie
meno a rischio. Le difficoltà delle famiglie riguardano
soprattutto i mutui a tasso variabile, particolarmente colpiti
dall'aumento del costo del denaro portato dallo 0 al 4% in
11 mesi: questa categoria di prestiti immobiliari vale in
totale circa 140 miliardi e rappresenta un terzo del totale di
425 miliardi erogati.

Sul piano territoriale, in cima a questa particolare classifica,
ci sono Lombardia e Lazio con un ammontare delle rate
non pagate oltre i 2 miliardi. Campania, Puglia e Basilicata,
Sicilia e Veneto superano il miliardo. Emilia Romagna,
Piemonte e Valle D'Aosta, e Toscana restano poco sotto il
miliardo. Più contenuto il valore delle somme non pagate
nelle regioni più piccole come l'Umbria dove le rate non
pagate ammontano a 226 milioni, la Liguria (361 milioni) e
la Calabria (418 milioni).

In evidenza

Cocaina alla Casa Bianca, "c'è un
nome nel mirino": altro disastro
per Joe Biden?

Libero Video
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Home  News  Attualità

Inflazione e costo del denaro: allarme
rate in Puglia e Basilicata
 Manfredonia TV   0  09/07/2023 10:47

Quasi 15 miliardi in tutto il Paese e oltre un miliardo in Puglia e Basilicata, a tanto
ammontano le rate non pagate. Il dato che emerge dallo studio

Quasi 15 miliardi in tutto il Paese e oltre un miliardo in Puglia e Basilicata, a
tanto ammontano le rate non pagate. Il dato che emerge dallo studio della

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su
www.youtube.com oppure attiva JavaScript
se è disabilitato nel browser.

00:00 / 00:00

Consiglio Comunale del 13 06 2023

La Portualità di Manfredonia: stato e
prospettive – 14 06 2023

Domenica 9 Luglio 2023 CERCA 
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Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.manfredoniatv.it/2023/07/09/inflazione-e-costo-del-denaro-allarme-rate-in-puglia-e-basilicata/
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Fabi-Federazione Autonoma Bancari Italiani, ovvero il sindacato bancario
forse più rappresentativo del Paese (è stato fondato nel 1948). I motivi di
questa sofferenza generalizzata sono: «L’aumento del costo del denaro,
l’incremento dei tassi e la corsa dell’inflazione» che «riducono il reddito
disponibile e mettono in difficoltà i clienti delle banche nel rispettare le
scadenze relative ai finanziamenti».

A livello nazionale 6,8 miliardi sono mutui non pagati, 3,7 miliardi di credito al
consumo non rimborsato e di 4,3 miliardi relativi ad arretrati di altri prestiti
personali. Del totale di 14,9 miliardi, 5,7 sono sofferenze, cioè credito che la
clientela non rimborserà più.

Le difficoltà delle famiglie – sottolinea il dossier – riguardano soprattutto i
mutui a tasso variabile, particolarmente colpiti dall’aumento del costo del
denaro portato dallo 0 al 4% in 11 mesi: questa categoria di prestiti
immobiliari vale in totale circa 140 miliardi e rappresenta un terzo del totale
di 425 miliardi erogati.

In valori assoluti, al primo posto della classifica delle regioni più indebitate c’è la Lombardia (2,6
miliardi), seguita dal Lazio (2 miliardi). Puglia e Basilicata – che lo studio considera congiuntamente –
sono in quarta posizione con rate non pagate pari a 1 miliardo e 65 milioni. Di questi, circa la metà –
461 milioni – per le difficoltà delle famiglie sui mutui, mentre sono 322 milioni le rate non pagate sul
credito al consumo e 282 milioni quelle per altri prestiti.

Lando Maria Sileoni, segretario generale Fabi di lungo corso (è al suo terzo mandato), avanza
dubbi sull’efficacia della strategia adottata dalla Bce-Banca centrale europea. A suo parere l’azione
intrapresa «per contrastare l’inflazione non sta generando i frutti sperati. I prezzi non calano
significativamente e l’aumento così veloce del costo del denaro sta provocando un rialzo dei tassi di
interesse su prestiti e mutui che mette in difficoltà sia le famiglie sia le imprese. La Bce ha già
preannunciato di portare il tasso base al 4,25% il prossimo 27 luglio. Noi speriamo in un
ripensamento e, comunque, ci auguriamo che tutte le prossime decisioni siano assunte con maggiore
cautela».

rimedi e consigli Circa i rimedi “pratici” per aiutare le famiglie, bisogna ben distinguere tra mutui e
prestiti personali. Nel primo caso, Fabi indica una serie di alternative (possibile allungamento dei
tempi di rimborso dei mutui a tasso variabile, inserimento di un tetto massimo di variazione dei tassi,
sospensione temporanea del pagamento della quota capitale delle rate dei mutui a tasso variabile
e/o fisso), ma rimarcando come «tutte le soluzioni non sono a costo zero per le famiglie e imprese».
Si badi che la maggior parte degli strumenti a disposizione per la rinegoziazione prevede che all’atto
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Attualità  In Evidenza  News  



 AUTORE: MANFREDONIA TV

della richiesta non vi siano ritardi nel pagamento delle rate del mutuo. È un ottimo consiglio, quindi,
quello giunto ieri dai microfoni di Skytg24 dal presidente dell’Associazione Bancaria Italiana, Antonio
Patuelli: i mutuatari con tasso variabile che affrontano l’aumento della rata devono porre il problema
alla banca «prima che il problema esploda». Ricordiamo che esiste anche la possibilità della surroga,
per trasferire il proprio mutuo a un’altra banca, o di accedere a fondi pubblici per chi si trova in
difficoltà come il Fondo Gasparrini.

Il presidente dell’Abi ha sottolineato come il 63% dei mutui sia a tasso fisso e le banche «stanno già
facendo uno sforzo» visto l’aumento dei costi sulla raccolta. «A parte il conto corrente che è un
servizio le banche pubblicizzano, in concorrenza fra loro, i conti deposito con tassi al 3-4%». Patuelli
ha quindi aggiunto come sia anche interesse delle banche che imprese e famiglie non vedono
«deteriorato il loro debito».

in puglia rate più piccole Secondo l’ultimo Rapporto di Bankitalia sede di Bari sull’Economia pugliese,
alla fine del 2022 le consistenze di mutui bancari concessi alle famiglie consumatrici residenti in
Puglia erano pari al 30,2 per cento del reddito disponibile regionale, un valore inferiore a quello
medio nazionale (33,4 per cento). Le famiglie indebitate per l’acquisto della casa erano il 12,8 per
cento del totale di quelle residenti in regione. Nel confronto con le altre regioni italiane, i mutui
concessi alle famiglie pugliesi presentavano un importo unitario più basso (102.000 euro in media,
l’1,9 per cento in meno rispetto al Mezzogiorno e il 7,3 per cento in meno del dato nazionale) e, a
parità di durata, rate inferiori.

https://www.manfredoniatv.it/2023/07/09/inflazione-e-costo-del-denaro-allarme-rate-in-puglia-e-basilicata/
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Home Economia Ultima ora Fabi, le famiglie italian…

Fabi, le famiglie italiane non pagano rate per 14,9
miliardi
Sileoni, cautela sui tassi, spero in un ripensamento della Bce

Altre Speciali

8 lug 2023

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Ultima ora
Borsa: Milano svetta con Saipem e
Iveco, vola De Nora

Ult ima ora
Patuelli, parlate con banca prima di
difficoltà con mutuo

Ultima ora
Borsa: Milano svetta in Europa, chiude
in rialzo dello 0,99%

Ultima ora
Benzina, da agosto l'obbligo del
cartellone sui prezzi

Ult ima ora
Confindustria energia, oltre 1 milione
posti per transizione

Fabi, le famiglie italiane non pagano rate per 14,9 miliardi

© Riproduzione riservata

V algono 14,9 miliardi di euro le rate di mutui e
prestiti vari non pagate da quasi un milione di
famiglie italiane. Lo sostiene la Fabi indicando tra le

cause delle insolvenze "l'aumento del costo del denaro,
l'incremento dei tassi e la corsa dell'inflazione. Fattori che,
secondo il sindacato autonomo dei bancari, "riducono il
reddito disponibile e mettono in difficoltà i clienti delle
banche nel rispettare le scadenze relative ai finanziamenti".
Ammontano a 6,8 miliardi le rate di mutui non pagati, a 3,7
miliardi quelle del credito al consumo e 4,3 miliardi gli
arretrati relativi ad altri prestiti personali. Secondo la Fabi 5,7
miliardi sono sofferenze certe, 7,1 miliardi sono
inadempienze probabili e circa 2 miliardi sono rate scadute.
A fronte di questa situazione il segretario generale della Fabi
Lando Sileoni chiede "maggior cautela sui tassi" alla Bce e
spera in un "ripensamento" sul rialzo annunciato per il
prossimo 27 luglio. "È ormai evidente ‐ afferma ‐ che
l'azione della Banca centrale europea per contrastare
l'inflazione non sta generando i frutti sperati". A suo dire "i
prezzi non calano significativamente e l'aumento così veloce
del costo del denaro sta provocando un rialzo dei tassi di
interesse su prestiti e mutui che mette in difficoltà sia le
famiglie sia le imprese". Secondo la Fabi le difficoltà delle
famiglie riguardano soprattutto i mutui a tasso variabile,
particolarmente colpiti dall'aumento del costo del denaro,
che, ricorda il sindacato, "è stato portato da 0 al 4% in 11
mesi". Questa categoria di prestiti immobiliari vale in totale
circa 140 miliardi e rappresenta 1/3 del totale di 425 miliardi
erogati.
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"L'azione della Bce non sta dando i frutti sperati"

Mutui e prestiti: 14,9 miliardi in rate non
pagate. Le famiglie italiane sempre più in
difficoltà
L'aumento del costo del denaro, l'incremento dei tassi
e la corsa dell'inflazione tra le cause delle insolvenze.
La maggiore sofferenza in Lazio e Lombardia
e  08/07/2023

ECONOMIA E FINANZA CASA E RISPARMIO MUTUId d

tassi mutui

Q uasi un milione di famiglie italiane fa fatica a pagare
mutui e prestiti. Una situazione di difficoltà che si sta

estendendo a macchia d’olio lungo tutto il Paese.

L'analisi sul totale dei crediti deteriorati delle banche riconducibili
a nuclei familiari è frutto di elaborazioni della Fabi su statistiche
della Banca d'Italia e la somma delle rate non pagate è pari a
14,9 miliardi di euro. La Federazione autonoma bancari indica
tra i motivi delle insolvenze "l'aumento del costo del denaro,
l'incremento dei tassi e la corsa dell'inflazione". 

Tutti fattori che "riducono il reddito disponibile e mettono in
difficoltà i clienti delle banche nel rispettare le scadenze relative
ai finanziamenti". 

Sul piano territoriale, in cima alla classifica delle inadempienze ci
sono Lombardia e Lazio, con un ammontare delle rate non
pagate oltre i 2 miliardi. Seguono Campania, Puglia e Basilicata,
Sicilia e Veneto, che superano il miliardo, mentre Emilia
Romagna, Piemonte, Valle D'Aosta e Toscana restano poco
sotto tale soglia. Più contenuto il valore delle somme non pagate
nelle regioni più piccole come l'Umbria dove le rate non pagate
ammontano a 226 milioni, la Liguria (361 milioni) e la Calabria
(418 milioni).

LEGGI ANCHE:

Bce: avanti con nuovo rialzo tassi
da 25 punti, inflazione ancora
troppo alta

Quattordicesima 2023, come la
spenderanno gli italiani, dalle
vacanze ai mutui

Mutui più cari e inflazione,
diminuiscono le compravendite, ma
non i prezzi

v  Video Cronaca Esteri Politica Sport Rai News 24 • LIVE A

Temi Caldi C Marmolada, un anno dopo Crisi Russia-Ucraina La crisi del clima La morte di Silvio Berlusconi g  o  J  h
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Nel dettaglio, dei quasi 15 miliardi di crediti deteriorati, 6,8
miliardi corrispondono a mutui per l'acquisto di abitazioni,
suddivisi tra 2,7 miliardi di sofferenze, 3,4 miliardi di
inadempienze probabili e 621 milioni di rate scadute. 

Più bilanciata la situazione dei crediti al consumo, pari a 3,7
miliardi: 1,2 miliardi sono di sofferenze,1,4 miliardi di
inadempienze probabili e 1 miliardo di rate scadute. 

Gli altri prestiti, come quelli personali richiesti senza una finalità
specifica, hanno generato 4,3 miliardi di deterioramento: 1,7
miliardi di sofferenze, 2,2 miliardi di inadempienze probabili e 339
milioni di rate scadute.   

Secondo la Fabi le difficoltà delle famiglie riguardano
soprattutto i mutui a tasso variabile, particolarmente colpiti
dall'aumento del costo del denaro, che, ricorda il sindacato, "è
stato portato da 0 al 4% in 11 mesi". Questa categoria di prestiti
immobiliari vale in totale circa 140 miliardi e rappresenta 1/3 del
totale di 425 miliardi erogati. 

Secondo il sindacato 5,7 miliardi sono sofferenze certe, 7,1
miliardi sono inadempienze probabili e circa 2 miliardi sono
riferibili a rate scadute.

Il segretario generale della Fabi, Lando Sileoni, chiede
"maggior cautela sui tassi" alla Bce e spera in un
"ripensamento" sul rialzo annunciato per il prossimo 27 luglio.
"È ormai evidente - afferma commentando i dati diffusi dal
sindacato sui crediti deteriorati delle famiglie - che l'azione della
Banca centrale europea per contrastare l'inflazione non sta
generando i frutti sperati". 

"I prezzi - spiega - non calano significativamente e l'aumento
così veloce del costo del denaro sta provocando un rialzo dei
tassi di interesse su prestiti e mutui che mette in difficoltà sia le
famiglie sia le imprese". 

"La Bce - sottolinea Sileoni - ha già preannunciato di portare il
tasso base al 4,25% il prossimo 27 luglio. Noi speriamo in un
ripensamento e, comunque, ci auguriamo che tutte le prossime
decisioni siano assunte con maggiore cautela da parte della
Banca centrale europea".

C’è poi la questione dell'allungamento di un piano di rimborso
del mutuo a tasso variabile che, avverte la Fabi, "non è a
costo zero" per chi lo richiede. Secondo Sileoni "occorre dire con
chiarezza che qualsiasi decisione su iniziative delle banche per
dare respiro alle famiglie deve essere presa senza ansia e
soltanto dopo una adeguata valutazione". Secondo il sindacalista
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Tag prestiti finanziari Mutui Prestiti

aumento tassi interesse sui mutui insolvenza

tasso sui mutui Fabi Bce banche

"va sfruttata, per ricevere giusti consigli e per essere orientati a
compiere scelte consapevoli, anche la competenza e la
professionalità di tutte le lavoratrici e i lavoratori delle banche,
molti dei quali affrontano, personalmente, problemi identici a
quelli della clientela". 

"In particolare - continua Sileoni - va detto che lo spalma-mutui
non è privo di rischi né è un'operazione a costo zero". 
Un’arma a doppio taglio, insomma, dato che l'allungamento del
piano di rimborso di un mutuo a tasso variabile comporta infatti
“un maggior ammontare di interessi da pagare alla banca oltre al
fatto che ci si  pregiudica la possibilità di poter beneficiare, nel
medio-lungo periodo, di un'auspicabile riduzione dei tassi
d'interesse”.
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08 LUGLIO 2023 ALLE 10:10  1 MINUTI DI LETTURA

ROMA – L'aumento del costo del denaro, l'incremento dei tassi e la

DATI DI MERCATO

EconomiaSeguici su: CERCA

HOME NEWS NUMERI LAVORO PENSIONI CASA FISCO RISPARMIO DIRITTI E CONSUMI RAPPORTI 

Mutui, rate non
pagate per 6,8
miliardi. Famiglie in
a anno per tassi e
in azione
a cura di Redazione Economia

Studio della Fabi. Solo nel Lazio e in Lombardia scadenze non onorate per 2 miliardi. Alte
anche le sofferenze, cioè i crediti che le banche ritengono di non poter più recuperare

27.778
+0,99%
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corsa dell'inflazione riducono il reddito disponibile e mettono in

difficoltà i clienti delle banche nel rispettare le scadenze.

I crediti deteriorati delle famiglie sono arrivati, a marzo scorso, a

14,9 miliardi: 6,8 miliardi di mutui non pagati, 3,7 miliardi di

credito al consumo non rimborsato e 4,3 miliardi relativi ad
arretrati di altri prestiti personali.

 LEGGI I COMMENTI

© Riproduzione riservata
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Casa Fisco

Pensioni Diritti e Consumi

Lavoro Risparmio

RICERCA ESPERTO

Paola Severino si è dimessa dal
cda della Luiss e dal ruolo di vice
presidente

Multe e non solo, come funziona
da oggi il domicilio digitale

Sulle Mercedes l’acciaio sostenibile
di Arvedi

Raccomandati per te

Rocco Siffredi:"Il sessismo di
Sgarbi? Ha sbagliato chi lo ha
invitato al Maxxi. E ai ragazzi dico:
liberatevi dalla tirannia delle
misure del pene"

Casa della madre vedova, quali
diritti di successione per figli e
nipoti?

Contratto di espansione, quanti
contributi versa l'azienda negli
anni di anticipo della pensione?

Simona Ventura:
"L'insoddisfazione è il male della
nostra società. Io sono felice
perché mio figlio è salvo e ho
trovato l'amore vero"
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MUTUI

Tassi alti, mutui più salati e 1 milione di
famiglie non pagano

La Federazione dei bancari: il risultato sono 15 mld di rate
non pagate dalle famiglie alle banche

di Carla Rumor 08.07.2023 20:26

L'inflazione che erode i redditi delle famiglie da una parte, i continui
aumenti dei tassi di interesse delle banche centrali dall'altra: il mix
esplosivo di questi fattori era destinato a scoppiare. Il risultato è un
dato allarmante annunciato dal sindacato autonomo dei bancari
FABI: le rate di mutui e prestiti non pagate dagli italiani valgono
14,9 miliardi di euro.

Già il rapporto ISTAT aveva fotografato un quadro di difficoltà per i
giovani e comunque situazioni di povertà insite nel tessuto sociale
italiano. Anche la FABI, basandosi su dati della Banca d'Italia,
evidenzia che sono quasi un milione le famiglie - strette fra la morsa
dei tassi e la corsa dell'inflazione - che sono in arretrato con prestiti e
mutui, soprattutto quelli a tasso variabile, particolarmente colpiti
dall'aumento del costo del denaro che in 11 mesi è passato dallo zero
al 4 per cento.

Nello specifico, circa 1/3 del totale, vale a dire 140 miliardi di euro di
insolvenze, è composto da mutui a tasso variabile e da qui l'affondo
del segretario generale Sileoni contro la Banca Centrale Europea e la
sua politica monetaria restrittiva: "È ormai evidente che l'azione della
BCE per contrastare l'inflazione non sta generando i frutti sperati. I
prezzi non calano significativamente e l'aumento così veloce del
costo del denaro sta provocando un rialzo dei tassi su prestiti e
mutui che mette in difficoltà sia le famiglie sia le imprese. La BCE ha
già preannunciato di portare il tasso base al 4,25 per cento il
prossimo 27 luglio, speriamo in un ripensamento e che tutte le
prossime decisioni siano assunte con maggiore cautela", ha concluso
Simeoni.
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Mutui e prestiti, le famiglie italiane non pagano rate per 14,9
miliardi di euro

ECONOMIAFOTOGALLERY

08 lug 2023 - 09:56 | 11 foto

©IPA/Fotogramma

È quanto emerge dai dati della Fabi, la Federazione autonoma bancari italiani. Ammontano a 6,8 miliardi le rate di mutui non

pagati, a 3,7 miliardi quelle del credito al consumo e a 4,3 miliardi gli arretrati relativi ad altri prestiti personali

ECONOMIA News Approfondimenti Finanza E Mercati Sky TG24 Business Bonus Pensioni Recovery
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1/11 ©IPA/Fotogramma

Valgono 14,9 miliardi di euro le rate di mutui e prestiti vari non pagate da quasi un milione di famiglie italiane. Lo sostiene la

Fabi (Federazione autonoma bancari italiani) indicando tra le cause delle insolvenze "l'aumento del costo del denaro,

l'incremento dei tassi e la corsa dell'inflazione"

M U T U I  A  T A S S O  V A R I A B I L E  S A L I T I  A L  7 5 % ,  C O M E  D I F E N D E R S I  D A L L A  S U P E R  R A T A

2/11 ©IPA/Fotogramma

Fattori che, secondo il sindacato, "riducono il reddito disponibile e mettono in difficoltà i clienti delle banche nel rispettare le

scadenze relative ai finanziamenti". Ammontano a 6,8 miliardi le rate di mutui non pagate, a 3,7 miliardi quelle del credito al

consumo e a 4,3 miliardi gli arretrati relativi ad altri prestiti personali. Secondo la Fabi 5,7 miliardi sono sofferenze certe, 7,1

miliardi sono inadempienze probabili e circa 2 miliardi sono rate scadute

I S C R I V I T I  A L L A  N O S T R A  N E W S L E T T E R  P E R  R E S T A R E  S E M P R E  A G G I O R N A T O  S U L L E  N O T I Z I E  D I
E C O N O M I A
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3/11 ©IPA/Fotogramma

L'analisi sul totale dei crediti deteriorati delle banche riconducibili a nuclei familiari è il frutto di elaborazioni della Fabi su

statistiche della Banca d'Italia. Secondo il sindacato autonomo dei bancari ne emerge una "situazione di difficoltà" nel Paese  

T A S S I  D ’ I N T E R E S S E  S U I  M U T U I  I N  C R E S C I T A ,  C O S Ì  P E S A N O  S U L L E  F A M I G L I E

4/11 ©IPA/Fotogramma

Le famiglie italiane, strette tra la morsa dei tassi e la corsa dell'inflazione e in arretrato con le scadenze relative a prestiti

bancari sono infatti "quasi un milione". Del totale di 14,9 miliardi di crediti deteriorati, 6,8 miliardi corrispondono a mutui per
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l'acquisto di abitazioni, suddivisi tra 2,7 miliardi di sofferenze, 3,4 miliardi di inadempienze probabili e 621 milioni di rate scadute 

 

5/11 ©IPA/Fotogramma

Più bilanciata la situazione dei crediti al consumo, pari a 3,7 miliardi: 1,2 miliardi sono di sofferenze, 1,4 miliardi di inadempienze

probabili e 1 miliardo di rate scadute. Gli altri prestiti, come quelli personali richiesti senza una finalità specifica, hanno generato

4,3 miliardi di deterioramento: 1,7 miliardi di sofferenze, 2,2 miliardi di inadempienze probabili e 339 milioni di rate scadute
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6/11 ©IPA/Fotogramma

Secondo la Fabi le difficoltà delle famiglie riguardano soprattutto i mutui a tasso variabile, particolarmente colpiti

dall'aumento del costo del denaro che, ricorda il sindacato, "è stato portato da 0 al 4% in 11 mesi". Questa categoria di prestiti

immobiliari vale in totale circa 140 miliardi e rappresenta 1/3 del totale di 425 miliardi erogati. Sul piano territoriale, in cima alla

classifica delle inadempienze ci sono Lombardia e Lazio, con un ammontare delle rate non pagate oltre i 2 miliardi

7/11 ©IPA/Fotogramma

Seguono Campania, Puglia e Basilicata, Sicilia e Veneto , che superano il miliardo, mentre Emilia Romagna, Piemonte, Valle

D'Aosta e Toscana restano poco sotto tale soglia. Più contenuto il valore delle somme non pagate nelle regioni più piccole come

l'Umbria dove le rate non pagate ammontano a 226 milioni, la Liguria (361 milioni) e la Calabria (418 milioni)    
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8/11 ©IPA/Fotogramma

I mutui erogati agli italiani dalle banche, intanto, al 30 aprile hanno raggiunto quota 425,5 miliardi di euro. Circa 1/3 del totale,

vale a dire 140 miliardi, è composto da mutui a tasso variabile. Lo riferisce la Fabi, che ha elaborato i dati di Bankitalia. Rispetto

alla fine del 2017 i mutui erogati sono cresciuti di circa 50 miliardi, con un rialzo del 13,4%

9/11 ©IPA/Fotogramma

Su un totale di 25,7 milioni di famiglie italiane, circa 3,5 milioni hanno contratto un mutuo. Al dato si aggiungono 6,8 milioni

di cittadini indebitati anche con altre forme di finanziamento, come il credito al consumo e i prestiti personali, per un totale

erogato di 251,2 miliardi di euro. Un dato, secondo la Fabi "in linea con i valori di fine 2017", ma in rallentamento rispetto alla

tendenza degli ultimi mesi. Un segno, quest'ultimo, dell'"incidenza negativa dell'aumento dei tassi d'interesse"
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10/11 ©IPA/Fotogramma

Il segretario generale della Fabi Lando Sileoni chiede "maggior cautela sui tassi" alla Bce e spera in un "ripensamento" sul rialzo

annunciato per il prossimo 27 luglio. "È ormai evidente - afferma commentando i dati diffusi dal sindacato sui crediti deteriorati

delle famiglie - che l'azione della Banca centrale europea per contrastare l'inflazione non sta generando i frutti sperati"

11/11 ©IPA/Fotogramma
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Economia: Ultime gallery

Mutui, le famiglie italiane non pagano rate per 14,9 miliardi

ECONOMIA

08 lug - 09:56 11 foto

Mutui a tasso variabile su del 75%, come difendersi dalla super rata

ECONOMIA

Spostare in là le lancette per la scadenza del prestito consente di alleggerire la rata mensile,...

"I prezzi - spiega - non calano significativamente e l'aumento così veloce del costo del denaro sta provocando un rialzo dei tassi

di interesse su prestiti e mutui che mette in difficoltà sia le famiglie sia le imprese". "La Bce - sottolinea Sileoni - ha già

preannunciato di portare il tasso base al 4,25% il prossimo 27 luglio. Noi speriamo in un ripensamento e, comunque, ci

auguriamo che tutte le prossime decisioni siano assunte con maggiore cautela da parte della Banca centrale europea"  

M U T U I ,  C O M E  A B B A S S A R E  L A  R A T A
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COMMENTI

Tgcom24 | Economia

08 LUGLIO 2023 13:37

Mutui, Fabi: le famiglie italiane non pagano rate per 14,9
miliardi di euro
di Caterina Ruggeri

       

Valgono 14,9 miliardi di euro le rate di mutui e prestiti vari non pagate da quasi un milione di famiglie italiane.
Lo sostiene la Fabi (Federazione autonoma bancari italiani), indicando tra le cause delle insolvenze
"lʼaumento del costo del denaro, lʼincremento dei tassi e la corsa dellʼinflazione".
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6 SEZIONI

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.tgcom24.mediaset.it/2023/video/mutui-fabi-le-famiglie-italiane-non-pagano-rate-per-14-9-miliardi-di-euro_66920973-02k.shtml

TGCOM24.MEDIASET.IT 8-LUG-2023
Visitatori unici giornalieri: 362.025 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 129



ALTRI VIDEO DI ECONOMIA VEDI TUTTI >

TUTTI I VIDEO VEDI TUTTI >

PUBBLICA SU FACEBOOK R

MEDIASET INFINITY PRIVACY CORPORATE COOKIE

Copyright © 1999-2023 RTI S.p.A. Business Digital – P.Iva 03976881007 – Tutti i diritti riservati – Per la pubblicità Mediamond S.p.A. – RTI S.p.A., Mediaset N.V., sede legale Amsterdam (Paesi
Bassi) – Uffici Viale Europa 46, 20093 Cologno Monzese (MI)

TGCOM24.MEDIASET.IT 8-LUG-2023
Visitatori unici giornalieri: 362.025 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 130



art

 Menu  Cerca...

ABBONATI  ACCEDI

QUOTIDIANO INDIPENDENTE - Fondato e diretto da MAURIZIO BELPIETRO

Home /  Famiglie / Apertura

Articoli recenti

Argomenti

borsa milano piazza affari giorgia meloni

tim Bce mario draghi azioni borsa milano

silvio berlusconi wall street borsa

azioni comprare oggi azioni comprare

auto elettrica Unicredit banche mps

gas governo migliori azioni borsa milano

Christine Lagarde

Articoli correlati

Sab 08 luglio 2023Apertura, Famiglie

Fabi, valgono 14,9 miliardi le rate di mutui e
prestiti non pagati dagli italiani
Secondo una ricerca della Fabi, valgono 14,9 miliardi le rate di mutui e
prestiti non pagati dagli italiani.

Prestiti e mutui

Fabi, valgono 14,9 miliardi le rate di mutui e
prestiti non pagati dagli italiani
Valgono 14,9 miliardi di euro le rate di mutui e prestiti vari non pagate da quasi un

milione di famiglie italiane. Lo sostiene la Federazione autonoma bancari italiani (Fabi)

indicando tra le cause delle insolvenze “l’aumento del costo del denaro, l’incremento

dei tassi e la corsa dell’inflazione”.

Fattori che, secondo il sindacato, “riducono il reddito disponibile e mettono in difficoltà i

clienti delle banche nel rispettare le scadenze relative ai finanziamenti”. Ammontano a

6,8 miliardi le rate di mutui non pagati, a 3,7 miliardi quelle del credito al consumo e 4,3

miliardi gli arretrati relativi ad altri prestiti personali.

Secondo la Fabi 5,7 miliardi sono sofferenze certe, 7,1 miliardi sono inadempienze

probabili e circa 2 miliardi sono rate scadute.

E hanno raggiunto quota 425,5 miliardi di euro i mutui erogati agli italiani dalle

banche allo scorso 30 aprile. Circa un terzo del totale, vale a dire 140 miliardi, è

composto da mutui a tasso variabile. Rispetto alla fine del 2017 – riferisce la Fabi, che
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Articolo precedente
Marzocco, così la macchina del
caffè è diventata un oggetto di
culto

Articolo successivo
Il pesce sintetico non è green.
L'acquacoltura invece si. Ecco

perchè

Ti potrebbe interessare

ha elaborato i dati di Bankitalia – i mutui erogati sono cresciuti di circa 50 miliardi, con

un rialzo del 13,4%. Su un totale di 25,7 milioni di famiglie italiane, circa 3,5 milioni

hanno contratto un mutuo.

Al dato si aggiungono 6,8 milioni di cittadini indebitati anche con altre forme di

finanziamento, come il credito al consumo e i prestiti personali, per un totale erogato di

251,2 miliardi di euro. Un dato, secondo la Fabi “in linea con i valori di fine 2017″, ma in

rallentamento rispetto alla tendenza degli ultimi mesi. Un segno, quest’ultimo,

dell'”incidenza negativa dell’aumento dei tassi d’interesse”.

Dom 04 giugno 20231 In evidenza, Sport

Sampdoria quasi salva, altre
buone notizie dal Tribunale
Dopo il via libera di Ferrero a Radrizzani resta
da ottenere il sì dei creditori. I giudici hanno
bloccato le...

Mer 14 settembre 20222 Economia

Tra siccità e rincari rischiamo di
rimanere anche senza il nostro
olio
Soffre il mondo dell’olio italiano. Più degli scorsi
anni. Nel 2022 alle grane di lavoratori stagionali
e clima si è...

In sei mesi l'inflazione ha bruciato
20 miliardi di risparmi degli italiani.
E ora aumentano i debiti
L'inflazione attacca i risparmi: i conti correnti
degli italiani scesi di 20 miliardi in sei mesi.
Aumentano i debiti per...

Lun 30 gennaio 2023Famiglie

6,8 milioni di famiglie indebitate:
rischiano con il rialzo tassi Bce
In attesa della Banza centrale europea il 2
febbraio, la Fabi ha analizzato gli aumenti su
mutui e prestiti già...

Mar 02 maggio 2023Lavoro

Verso il rinnovo del contratto per
280mila bancari
Approvato all'unanimità la piattaforma
rivendicativa per il rinnovo del contratto
collettivo nazionale di lavoro dei bancari.
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